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ITALIA 


Riforma della Camera elettiva. 


Ottenuto il grande scopo dell'unifica 
zione nazionale, rimane che la consoli. 
diamo con istituzioni durevoli, eficnci, 
consentaneo all'indole dei nostri tempi © 
della nostra nazione. I principii si tro- 
vano giù sanciti nolla legge fondamen- 
tala dello Stato, na le leggi che si pub 
blicarono por l'applicazione di essa al 
Piemonte, non convengono più per av- 
Ventura nè ai tempi mmtati, nè ‘al no 
vello e vasto remo, V'è dunque pericolo 
che se non si attende a riformare quelle 
leggi, non venga più applicato sincera-| 
‘mento il sistema. rapprosentativo, siano 
anzi soddisfatti solo molto  fmperfetta- 
mento i voti ‘cho stanno più a cuore al 
complesso della popolazione e che fune- 
sta consogrenza di questo! fatto sia nno 
scetticismo politico nella nazione, l'asten- 
sione cho ne è un corollario © la sover- 
chiante prooconpazione degl'interessi ma- 
teriali, che no è un altro. Avyisiamo fin- 
chè siamo in tempo, facciamo si che al- 
tra non sia la pubblica opinione realo 
dell'Italia, altra quella che provalga nelle 
sale del corpo legislativo. 

Vaolsi dell'Assemblea elettiva atudiare 
attentamente la base, la composizione e 
l'ufficio. 

Tn principio soccorre issofatto che base] 
dello assemblee legislativo sin. elezione] 
per parto di tutti i cittadini, non poten: 
dosi concepire aloun privilegio di classe, 
brevemente il suffragio universale. Ma 
altro è il diritto, altro il sno esercizio. 
Il diritto è di tutti, del fanofalli, ‘come 
degli adulti, de' maschi como delle fem- 
mine, de' dotti come degl'ignoranti, del 
ricchi come de' poveri, su ciò non cre: 
diamo che cada seria contestazione: 

Lequestioninascono enll'applicazione del 
diritto, anclie colore. che dicono  patroci- 
nato il suffragio universale pongono dei] 
limiti. La formola pertanto da cercate è} 
quella per cui godano; del diritto di suf- 
fragio tutti quelli clie è presmibile sap- 
piano in cha consista, cio tutti quelli! 
‘che possano; rendere rin suffragio coscion-| 
zioso, poichè ju caso diverao il. principio 
‘tesso dell'elezione sarebbe. viziato. 

Per lo stesso motivo, vuole progredire 
col tempo la leggo elettorale. Possiamo] 
dire cho coll’estensione dell'imposta di- 
retta a tutti coloro che posseggono ren- 
dite mobili sia nel fatto allargata consi- 
derabilmente la base elettorale e) che ben 
pochi îra coloro che possono procacciarsi 
un grado sufficiente d'istruzione. per dare] 
al voto ragionato non siano ‘altresì in 
grado di procacciarai quella modica ren- 
dita annua che dai loro l'osereizio del di- 
ritto politico. Se non se ne. prevalgono] 
‘è segno che non lo curano, ed a costoro 
sarebbe 0 inutile. o anche. pericoloso il 
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RASSEGNA MUSICALE 





Nella precedente rassegna musicale ho 
promesso di ritornare oggi ad occupariui 
del Guarany e specialmente della mi 
‘miera con cui viene interpretato al teatro 
Regio. 

Tatorno alla musica non ho cambiato! 
menomamente. d'opinione, © lo mie i 
pressioni finora si mantennero tali © quali; 
cioè che essa manca di carattere © di] 
stilo proprio, ma che lascia la permua-| 
sione che il suo autore abbia molto ta- 
lento od anita vigorosa, e che in avve- 
niro egli. possa. produrre lavori tali dal 
merltargli un posto distintimsimo fra i 
Gompositori. melodrammatioi, 

Intorno agli esecutori invece molto 
debbo dire, avendono parlato brovemento 
Jo scorso Innedì ; Jo spazio concesso al- 
l'appendice del giornale è così ristretto 
che volendo analizzare con un po' di 








‘scheda. 
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tribuisce a soverchia devozione verso 
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le idee, le tradizioni , gl'interessi 


‘uguale a se stesi 
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prinefpio della carrie 





'in meglio ale in peggio, En 





assai animato 








‘so vnolsi sostituito alla presunzione di ca- 
pacità derivata dal censo una prova più 
‘diretta, (olo& quella di essersi appunto 
procacciata l'istruzione, è mestieri che 
prima questa ala targita In tutto lo Stato 
@ che si ponga come condizione per l'e- 
sernizio del diritto politico, nè crediamo 
basti per questo che. l'elettore impari 
soltanto a scrivere un nome sopra una 


Complinta colla maggior larghezza pos- 
sibilo la: legge elettorale voglionsi rifor- 
‘mare i Comizi con nuove oitcoserizioni, 
giacchè lo presenti, come abbiamo notato 
alle 
mutato condizioni dello Stato. Un' As- 
sèmbloa poi non vuol essere troppo poto 
‘numerosa poichè allora troppo facilmente 
prevalgono gl'interessi personali, le con- 
‘sorterie, agl’intoressi generali dello Stato; 
nè troppo numerosa perché non ne sorga 
‘aonfasione; non s'incagli l'andamento de- 
gli affari, Il perchè uns medesima pro- 
porzione’ tra gli elettori è gli eletti, non 
può convenire alla Svizzera o al Belgio; 
‘como alla Francia o all'Italia. Paò ba- 
‘stavo’ a questo un rappresentante per ogni 
cento mila abitanti , mentre evidenti 
mento questo numero renderebbe. troppo 
‘esigue le proporzioni di nno Stato di due 





La composizione poi dello Camera e- 
lettiva ha da essere talo cho dia la mag- 
giore guarentigia di dignità e d'indipen» 
denza. Per questo motivo sarebbe deside- 
rabilo che i rappresentanti della nazione 
non percepîssero nissuno stipendio dallo 
Stato. Sarà vero che In maggior parte 
di essi dimentiohino, quando rendono il 
suffragio politico, cl'essi non sono più uf- 
ficiali, ma deputati del cittadini, anzi 
‘abblamo visto spesso, e specialmente nel 
‘Parlamento subalpino, molti di essi mon 
‘dubitare di fare aperta. opposizione allo 
provvisioni proposte dal Governo e cui 
riputavano pregiudicievoli. Tuttavia] non 
vnolsi porre a troppo duro cimento l'in 
dipendenza dei rappresentanti della na. 
zione. L'approvazione stessa delle pro- 
‘poste governative, che nello stato nor- 
male delle cose si presnnono consentane 
ai voti della nazione, facilmente si at- 








Governo, quando chi rende il suffragio 
può da esso sperare dei favori 0 temerne 


Ma anche nella supposizione che la po? 
sizione sociale del deputato implegato non 
tolga affatto la libertà dello suo delibo: 
razioni, nella supposizione che, non sis 
‘menomamente presconpato, quando. rende 
Il partito, de'anoi interenni personal, e- 
vidontemento s'infiltra lo spirito di corpo, 





ciali della classe di cui uno fa parte. 
Ma qual è in sostanza il vero ufficio dei 
‘deputati? quello di rappresentare i voti 
‘della nazione e di soddisfarno i bisogni, 
‘non quello di rappresentare alcune classi 
‘speciali, Il deputnto è sindacatore degli 
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cura la cosa principale, cioè l'opera, 
è naturale che poche lince rimangano da 
conseorarsi ai suoi interpreti. Oggi in- 
‘vece posso dedicarmi quasi tutto a loro, 
dicendo sehiettamento quant'io no pensi. 
A quanto dissi del tenore Capponi non 
ho altro da aggiungere; in primo]nogo , 
perolò è nostra antica conoscenza, a poi 
perchè quando si è detto cho è sempre 
non bavvi mestieri di 

— La signora Potentini fino 
‘dalla prima rappresentazione © dal primo 
pezzo la incontrato la simpatia del pub: 
blico, benchè nina parte di esso fosse 
sotto l'impressione di crederla poca cosa, 
‘aveado già cantato al teatro Balbo, come 
(0 fosse un disdoro per un'artista in sul 
il prodursi su 
scene Li secondo od anohe di terz'ordino, 
‘© come ie quattro anni non fossero suf- 
‘icionti a irasformarlo completamente sia 
possiede 
‘ina voce robusta ed estesa, nn canto 
non tanto. corretto € 

persuasivo, ed una bella. presenza, AI 
giorno d'oggi colla penuria di prime donne 
lin cui ci troviamo, questo sono doti ba- 





lo può esercitare pienamente chi è posto 
sotto gli ordini di un ministro, chi pei 
Tanga abitudine è avvezzo ad nina disci- 
plina militaro o ufficiale ,, abitudine la 
‘anale, forso insolontemente; fa forza sul- 
l'animo; ato. 
Infino v'è nua vora incompatibilità ma- 
terialo tra l'ufoio del magistrato , del 
generale, del professore e quello di mom- 
bro del Parlamento. O soverchiano i ma 
istrati e non v'è motivo por cui siab: 
blauo a conservare tutti, non abbiamo bi- 
sogno di sinectre; o non soverchiano , © 
allora o il magistrato attendo alla sun 
carica e non può, vacare alla confezione 
delle leggi, o non vi attende e rimane 
‘arenata l'amministtazione della giustizia. 
Divasi lo stesso dei professori di lusso 
che col nomo;Joro sono decoro delle Uni- 
veraità,, ma non glovano menomamente 
all'insegnamento , porohè pronunoiata la 
Toro prolusione , laselano l'incarico delle 
lezioni at supplenti; contentandosi di bec- 
care la provvigione, col relativo aumento 
‘dopo una serie d'anni, in cul non si To- 
(gorarono i polmoni facendo scuola. Lie 
candidatura snrebbero più serie sè acqui- 
terebbero maggior credito se non si po- 
tesso supporre. che servissero talvolta di 
‘mezzo al candidato per non attendere po- 
sofa al:sno incarico di pubblico ufficiale. 
Non voglionsi certamente. dissimulare 
le obblezioni che muoyons! contro, il di- 
visto a tali ufficiali di far parto delle 
‘assemble» elettive, Primieramente si re- 
‘stringe con esso la libertà stessa. degli 
lettori, a eni può accadero che s'inter- 
dica: di nominare precisamente coloro jn 
(cui ripongono' maggiore fiduoîa. Poi al- 
(cune nozioni speciali difficilmente sono 
‘comuni n tutte. le classi dei cittadini, 
peoialmente quelle che. riguardano ‘ap: 
punto l'amministrazione, © sì potrebbe 
quindi correro il pericolo. che mancasse 
l'alimento principale della disenasione in 
alcune importanti proposte di legge. Que- 
sti sono argomenti che non mancano si- 
‘onramente di peso e che. possono indurre 
a non seguire una regola assoluta, a 
bandiro dalla Camera tutti quelli chie per- 
sepiscono uno stipendio. Ma vorrobbesi 
‘Almeno limitarne considerabilmente il nu- 
‘mero © poi si può osservare che procisa- 
‘mento la qualità di alto dignitario dello 
‘Stato indnce talvolta i cittadini di un 
distretto ad eleggerli, per la speranza 
cioè che giunti al Parlamento siano per 
promuovere i loro interessi, Ora questo 
pericolo appunto sarebbe. bene ‘allonta- 
narlo, non ponendo. l'ufficiale [pubblico 
nella tentazione di usare parzialità coi 
‘suol elettori. Quanto pol ‘alla. mancanza 
temuta di nomini che abbiano speciali 
cognizioni ed esporienza relativamente ad 
alcuni rami di amministrazione, si può 
osservare. che non mancherebbero mai uo- 
‘mini appartenenti alle professioni onde 
parliamo e che per trovare! fuori di atti- 
vità dî servizio non sarebbero meno in- 
dipendenti degli altri. 





























‘tanti a reggersi con onore sovra scene 
‘anche primarie. Infatti, tal quale è, 1a 
siguora Potentini da nn anno: in qua 
gira in teatri importanti con lusinghieri 
successi, e non dubito che questi si fa- 
ranno ancora migliori col progressi che 
l'esporienza, la. principale maestra del- 
l'uomo, le farà ancora ottenere. 

A quest'intento rivolga tutti i snoi 
sforzi, studil sopra sè medesima e sopra 
‘gli altri, 6 non disdegni ‘anche porgere 
benevolo orecchio alla critica; alla critica 
‘soda e giudiziosa, non a quella menzo- 
[guera ed interessata. della maggior parte 
‘dei giornali teatrali. 
Così, per ottemperaro allo esigenzo di 
‘quella della prima specie, vari sono\i 
‘consigli e gli appunti che io vorrei e 
porle. In primo luogo non creda troppo 

quanto si va dicendo, aver più ragione 
‘chi grida più forte, altrimenti a questa 
perniciosa dottrina. finirà per offrire in 
olocausto la aua bella voce. Davanti ad 
lun pubblico rispettabile come quello. del 
'nostro maggior teatro sì fa maggior ef- 
fotto a modalare la voce con molto co- 





dei rappresentanti della nazione e rese 
‘hincere 6 coscionalose per quanto! è pos 
sibile 1a elezioni, rimane che ai deAnisca 
il loro compito, Come ognuno ha già po- 
tito. osservare molte volte, esso è tanto 
vasto che mai non vien fatto di adem- 
piorlo onninamente. Le discussioni proce- 
‘îono quindi a casaeelo, senza norma, Le 
proposto chie vengono. în principio della 
‘session, benchè forse di minore impor- 
tanza, si esaminano minutamente in tutti 
i loro particolari. Se hanno la disgrazia! 
‘di capitare sull'appressarsi della stato, 
‘atiando molti. sono ancora gli affari a 
Abrigare, se ne vincono gli articoli a 
fisceacollo o per lo migliore si rinviano 
alla sessione ventura, quantunque di na- 
tara tale che la dilazione torni non poco 
pregindicievole. Alcune interpellanza s0- 
pra interessi affatto locali tengono tel- 
volta il posto di disonsaloni sn progetti 
di legge importantissimi. Ma a questo 
‘@videntissimo sooncio non si può rime: 
diare clio con una nuova riforma del îe- 
golamento 6 più ancora coll'applicazione 
in larga misura del principio del decen- 
tramento, per cui sia sensibilmente mi- 
norata l’azione del potere central e con- 
Seguentemente, del ‘sindacato che sopra 
di esso debbono, esercitare i rappresen- 
tanti della nazione. 
Ci scrivano 
Toma, 4 gennaio (mattina). 
La missione del: Conrcelles continua. ad es- 
sere l'argomento di tutti i discorsi, Le ver: 
, polchè alcuni, affermano ch 
[egli era munito di lettere credenziali, ‘8 
vrebbe pottito rimanere se al Vaticazio aver: 
co acconsentito a considerare como csario 
Jonrgelng, mentre altri sostengono 
(cho iL "Chieri -iavinto. anfeamente “allo 
licopo i porgere convenienti spiegazioni. in- 
l'incidente, e di presentire gli in- 
tendimenti dol Papa: cirea la nomina del sto- 
'cessore del Bourgoing. Il: Courcellea ha fatto 
così breve dimora, che dificile sarebbo. argo-| 
‘mentare quali siano le attuali disposizioni del 
‘diplomatico che nel 1849 ricondusse. Pio TX 
[în Gaeta, aa che l'accoglienza fattagli in 
Vaticano sia stata. tutt'altro. che lstughisra 
led’incoraggiante è cosa oramai accertata. 


























dei deo 
le condizioni dei su impiegati a quelle egli 
impiegati governativi per quanto spetta alla 
fase di ricolezza mobile, 11 Selo avendo non 
‘eno irremovibile sopra quest'ultimo punto, 
‘on s0 quando si potrà venire ad nu compo: 
‘himento, malgrado ia solerzia. spiegata dal 
‘Maggiore di stato-maggiore, cav. Bisotti,. il 
‘quale ‘fn incaricato di trattare all'asseniblea, 
questa faccenda, 
Milano, 5. — Leggi 
Milan 
Ternera Milano era coparta da non nebbia 
densa è fumota, che impediva la vista a 0- 
‘passi di distanan. Attraversando Te pinzeo 
areva, di essere in miezzò nd tina nube; per 
le vio bisognava costeggiare attentamente i 
muri, per evitare le carrozze che procedevano 
‘lla cicca, Davanti al teatro dell Scala, ci 
fu un momento che ai raccalsero, quasi timo 
‘addosso all'altro, più di quindici 2ronghanis, 
‘cli mon sapevano da che parte andare. 

E non sono pochi gli altri accidenti ed e- 
quivoci che produsse. TL più crosso, quello che 
raséntò Îa catastrofe, accadde faorì Porta Ti- 
citese, Erano le 6 119 circa, La diligeara 
publica, Gialght, ho fa il serrisio tra alle 
lnio e Pavia e vicoversa, cho ha ricspito, als 
l'albergo Benzone, — gitingeva ‘in. quell'ern 
‘da-Pavia, Gitiuta nel sobborgo di Porta: Ti- 
cineso,  pracisamente dirimpetto all'oateris. 
del Beredetto, il suo cocchiere, — certo Luigi 
Mauntovauî, d'auni 51, di Calvairato, — tratto 
in inganno dalluni che riflttevano attraverso 
la densissima nebbia Inugo l'opposta riva del 
naviglio, anziché) far piegare i cavalli a de- 
stra, per andare verso In Barriera, li Jnsciò 
tindar diritto, cioò verso _il Ponte Nuovo; 

Tn quella località, o sponde del Naviglio 
sono sprovwestata di ogai riparo, onsicché la 
carrozza che procedeva ‘al trotto, de' muoi ca- 
galli, dò scono cho nessuno seltanto lo so: 

tinase ‘a, cadere /a precipizio: nel canale. 
il tracnsno della caduta ‘nell'nequa o lo grita 
che partirono dall'interno, della diligenza fu- 
ono udite a grubdo distanza e molte persone 
‘accoraeto a prestar aiuto. 

Per buona fortnne, î dieci passeggiori, che 
îl Mantovani aveva caricati. alla sua partenza 
da Pavia, erano quasi tutti discesi strada fa- 
‘eudo. Al momento dell’aocidente, la di 

non ne conteneva chie due, ima donna ci 
giovanetto, Rosi furono salvati. da diversi 
Deraî che, appena accoreî, saltarono coraggi: 
samente ‘nell'acqua. IL povero cocchiere; fn 
tanto orgasmo, non si perdette d’animo, e 
disde anch'egli mano'a° salvare | pericolanti 
ui passeggieri, ‘o poscia gli oggetti che a- 
veva in consegna, e che furono. tutti rist: 
perati. 

‘Ad vino del generosi socsorzitori; certo Fi 
tuto Lesmi, ‘d'anni. 99, incolae' diegrazi 
‘gli ebbe un calcio alla testa da uno dei cs 
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La faccenda dell'Orénague ba suscitato vi- 
'rissimo dispetto, appuuto perchè già crasi 
concertata una ihise ch scène atta a produrre 
[grande impressione nel mondo cattolico, ond'è 
che nou si perdona così. agevolmente al Go- 
‘verno, francese lo aver fatto fallire _il pro- 
‘getto. Pecea inoltre il Courcelles, por essere 
Coguato del Rémuant, il quale è'hiù che msi 
Is bestia nera dei gesuiti. Infine, e. questo é 
il nodo della quistione, quel signori del Vati- 
‘cano vogliono assolutamente che ln ‘maggio 
ranza cattolica. dell'Assemblea. di’ Veraaillea 
‘abbia occasione di affermarsi, e nen ‘si vuole 
perdore il destro offerto dalla. presentè com» 
plicazione. 

La conclusione. pratica di, tutto quest'im- 
broglio è iutauto questa, che il. Courcelle 
non rimartà ambasciatore di Francia, presso li 
8. Sede, e che la candidatura che ha maggi 
probabilità di riuscita è quella del sig, Cohuin, 
Feazionario appassionato, ma distinto fritore, 
el qualo la Curin pontificia La dimostrato 
ina decisa preforenra. 

T negoziati pendenti tra il: Governo e le va: 
rio Società ferroviarie, per le. riduzioni uni: 
formi dei prezzi ed altre agevolezze a benefi- 
cio degli fnpiegati, non sono così prossime a 
Gcmelusione, cone taluno ba affermato, Le dif- 
ficoltà sono pressochè rimosse per quanto cou: 
‘ertie le ferrovio Meridionali è le ferrovie Ro- 
‘manie; ma Ja Società dell'Alta Jtalia oppone 

















Avicora; esser necessario sì tolga nn'altra 
falsa credenza che parmi essa abbia, cioè 
‘ole le note centrali sc), la e soventi volte 
‘anche si bemolle, siano più bello in lei 
fatto di petto piuttosto che di. mezzo; 
potesse nello stesso tempo che le emette 
tidirsi ad una certa distanza, in platea 
‘od in un palco, s'accorgerebbe essere 
tutto all'opposto; che quelle di patto ri- 
vestono, portate & quel limite, un timbro 
sgradevole, mentre quelle di mezzo sono 
doloissime. È ben vero ce sono un po' 
deboline, ma diverrebbero pù robuste 
coll'esercizio, 

Per carità non mi guardi di mal ce- 
‘chio, che debbo ancora dirle una co 
(sarà l'ultima... almeno per ora. Procuri 
di aggiuogere ai suoi pregi anche quello 
'ecsonzialissimo di star meglio in iscena 
non voglio con ciò dire che vi stia male, 
ima può perfezionarsi anche da questo 
Into. E con clò ho detto tutto il male 
che ho potuto, e con questa prova di 
franchezza spero non verrà in capo ad 
‘alcuno di tacciarmi di parzialità , per 
‘tutto quel bene ele avrò oceasione di 











lore, che a spingerla troppo. Poi lo dirò 








'àiro sul suo conto fra breve, allorchè Ja 





valli, e ne riportò una ferita non'liera, st 
bito fasciata dal: medico sig. Tutrozzi, - che 
trovò sul Inogo. Ciò non cstante egli dovette 
essere trasportato all'ospedale, 11 Lesmi, che 
è uti operaio, è ammogliato ed ‘ha quattro fi-. 
gii. La sua coraggiosa azione merita. premio. 
X tre cavalli furono, anch'essi salvati; un 
[solo di loro rimsse malconcio dalla caduta, Le 
catrozia è rotta da trtte le pi 
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La Gazzetta. Ufficiale del 3 gennaio reca: 

1, Un regio decreto (1. 1198), del 95 
‘novembre, che inatitaisce iu Schio una semola. 
d'arti è mestieri. 

2. Un regio decreto del 12 dicembre, 
per cul, sopra tra milioni di lire stanziate a 
POGIog 87 del llanolo dell'esercizio 1819 per 
‘sussidi lle strade; sommnali (obbligatorie, ‘ss- 
rauno. prelevate lo lire trecento quarantuhmila, 
duecento cinquanta (Lire 241,950) occorrenti-al 
‘oompletamento dei sussidi autorizzati col de- 
[reto/ 10 settembre 187 nella complessiva son- 
rmx di liro 785,500, 

3, Decreto ministeriale (u, 1 
novembre, che determina In forma e i die 















stintivi del biglietti da lire 1' da emetterii dal- 





‘sentirò nella Forza dl Destino, opera a 
lei più favorevole, non fosse altro peroliò 
non istadiata in. solì otto giorni , come 
‘accadde questa volta. 

Il baritono Pantaleoni ha la disgrazia 
d'aversi a disimpegnare d'una parte an- 
tipatica, difficile pfù di quello che sem- 
bra e ad nn tempo non propizia a met- 
tere in luce le qualità d'attore o cantante 
‘posseduto incontestabilmente da lui, Ciò 
‘malgrado sa farsi distinguere nei suoi 
due pezzi, nno la canzone dell'avventa- 
rlere che dice con molto garbo, e l'altro 
il duetto, del secondo atto 

«Donna, tu forse l'unica n, eco. 

In questo cantabile dà ampie prove di 
Saper cantare con finitezza e perfetto ai 
cento. 

Devesi poi convenire che il basso Bar- 
berat ha fatto nn gran passo dall'anno 
‘scorso e continuerà senza dubbio a farne 
‘col buon volere che l'aocompagna; la 
sua voco è aamentata, di volume, ed a: 
senta nn timbro baritonalo gradevoli 
‘almo. Qualità invece cle manca all'altro 
basso, Il Gasperini ; voce monotona, modo 




















‘di porgere monotono, parte monotona od 























la Banca Nazionale în esscurione del R. de-|seppo trattara i più disparati generi. di pi 


creto $. dicembre 1872. 

4. Nomine nell'Ordine della Corona di 
Ttalia, 

5. Nomine nel personale della R. marina. 

6. Disposizioni nol personale militare. 

7. Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 

4 Pagamento delle imposte. — 
Dall'uficio degli esattori di Tonno ricevinmo | 
Ta seguente comucicazione: 

Il cambiamento della legge, ed il diverso) 
sistema, che per la riscossione. ilelle imposte 
comincib ‘a funzionare dal 
sarebbe, senza dubbio, causa di conseguenze 
danuc ‘@ spiacenti ‘n quei contribuenti li 
‘nl o fer ignorare affatto, 0 per non co 
mnosserne abbastanza le rigorose. prescrizioni, 
rascurassero — di nu gidrso — il pagamento 
della. quota-parte , » loro carico venuta io 
iscadenza. 

Gli esattori di Torino — benché in utile loro 
sì convertano i danni altrui (le multe) — con- 
seguouti alla promessa valenterasamente fatta 
all'onorévolissioa Rappresentanza comunale di 
questa città, el fanto, © si faratno. sempre 
fremura di Heordare alli signori contribusiti 
Totto quanto pub. maggiormente iuteresari 

ot Mosso di Wveisi el Inoghi di pubblica at 
Resioie, è eo] fare ricorso. alla cortesia delli 
‘ignori direttori. dei principali giornali di que: 
sta cit. 

Premio in ora alano fatte nota, e ben ritor- 
dato le segue disposizioni: 

1° Lo, pubblicazione del ru 
© debitore logaliente obbligato sl pagamento 
delle imposte alle fissata scadenze (art, 24 
della legge 90 aprilo 1871), 

‘2° Le scadenze sono — per una 6* parte 
al le febbraio == 1° aprile 1° giugno — 

(gosto — 1° ottobre == 1° dicembne. 
0° Dopo la sésdenza è accordato. un ter- 
mie al otto giorni, per dar texipo a queglino 
e no5 avessero potuto operare i fagamenti 
del loro debito, 

4° Trascorso questo termine cioè nel 
gioroo 9 = il contribuente avrà a sopportare 
E''sonza cho altro abbisogni —la multe. di 
1/00 slo tassa nuù pagato — multo ques 
dalla quale ‘nenuno ‘ub soggire, cento 
‘questa ‘quella stessa cul va soggetto! l'essto 
fore per le ragioni indicate al 1-9, 

0° Il contribuente cosi già caduto in 
multa che non paghi entro cinque giorni 
dopo au precetto che gii anrà prontameate i 
timato Al messo, avrà, senza ritardo, ax 
fiiro Gli atti coeteitvi di pignoramento "Uci 
s00i sobili Nt, pigioni, et 

‘6° Gli esattori hanno l'obbligo di ruppre- 
sentare © versare alla Ricevitoria, la cime: 
‘strale parte dell'intiero carico, l'abbiano 0 
non riscossa; per quest’obblizo gli esattori 
non potranno giammai aceordare lone al- 
îna; neanche n compensazione di anticipa» 
Siolli precedentemente fatt, 
7° Fra pochi giorni sarà dato principio 
‘alla distribuzione degli avvisi, e nulla surà 
isparmiato perché questa sin fatta quanto più 
ti possa regolarmente, e dell'adempimento di 
quest'obbligo ed impegno che gli esattori 
Îlanno e che si nssumono, ns. daranno sempre 
‘conto alla Rappresentanza Municipale; CSA 
‘vertasi ben bene ln disposizione dell'art, 24 
riferita al N, 1 di questa notificanza, 

#9 GII esattori essendo — come Sì è già 
detto — rispontali, di fue e tasse quati tro: 
Ganci nei noli, Inutile fl dire. che” tute le 
Fagioni che pogsono nvere gl'inacrtti in casi 
per quanto valide e buone, a riguardo e contro 
Te tasse Joro attribuite, non hanno valore al- 
‘cuno in faccia all'esattore, nè forza veruna al 
Siependere gli atti di conzione, ‘seppure "Ron 
iene pronto Decreto dalle Autorità nella 
materia competenti. 

Se di queste disposizioni e delle condizioni 
‘degli esattori vorranuo ben penetrarsì i si. 
neri contrituonti di questa cità, né avranno 

nesti corto vantaggio, © gli esattori la sod: 
disfuione di toner il paco con essi. 
ii Esattori: Mannini — Bocuioro — 
Cossiso. 

Belle Arti. — Il professore Francesco, 
Goti ha aggiuato usa atova splentitieiua 
gemma alla corona di elette opere che gi 
fanno a ragione così chiaro il suo nome, Gli 
è questo ni grautioso dipinto fresco eseguito 

a ei Salone dl palazzo Ceriana, già 

























































































nella volta 
d'Azeglio. Che anti non indugierei a dire che 
è desso tale squisito; Învoro, che basterebbe 
per sè solo ad assicurargli tm posto distintis- 
simo fra i più egregi pittori: moderni, ove giù 
non lo meritasse per la rara maestria con che 








almeno così sembra, Proto una pena in 
dicibile a sentire quel cacico che deve 
essere un selvaggio ruvido e violento , 
tanto, più nelle passioni, a spifferare così 
sdolcinatamente ‘mina. dichiarazione amo- 
rosa a Cecilia. 
«Regina tu sarai della tribù n ecc. 
Girazie tante dell'onore d'esser regina 
d'una tribù di sfbrati pari suoi! Via, via, 
della colpa ne avrà il poeta, ne avrà il 
maestro, ma anche il signor Gasperini 
ln sta parte ce l'ha. Un po' più di vi- 
gore e di chiaro seuro signor selvaggio! 
M'accorgo ora che non ho detto nulla 
in merito al libretto del Guarany; finora | 
tacqui proprio per isbaglio, ma mi per- 
suado esser meglio che adesso faccia la 
‘stessa cosa di proposito. 
Lasciamo il Regio, ed andiamo al Vit- 
torio Emanuele, ove domenica scorsa si 
tentava di dure il Rigoletto. Che. bella 














tura, cominciando dai disegni per incisioni in 
legno, e venendo si ritrazti nd sequerello € 
ad ollo, ni quadri di genore, ‘nile scene. du 
teatro, fra cui vuolsi ricordare il_magnifico 
sipario, del Regio Tentro di rigo, sino alle 
‘stupende. pitture a fresco, chie. arricchiscono 
alcune ‘chiese. 

Tau quesc'ultimo dipinto non ha zuari 
piuto, ‘avendone facoltà dall'avvocato Vincenzo 
(Ceriano, egli Jasciò libero Il volo alla propria 
immaginazione; formando tal varietà di fignite 
‘di gruppi, che l'occhio rimane gradovol- 
mebto dilettato, senzaché. perciò ne torat con- 
fusione 0 stanchezza alla vista. 

Nel contro della volta. sta.il carro del Sole| 
circondato. dalle Ore, cuî. seguono, qua e là 
putti rappresentanti Î Minuti; e se il pensiero 
‘ich: può) non rivolgersi alla’ rinomata /cres- 
ione di Ghido Reni , 

nella composizione, che, tolto. concetto, tutti 
hi trova eseguito in una maniora affatto nuora, 
8 con'ciò pure nom meno simpatica è vago. 

Nei quattro, campi atanno. le quattro Sta- 

gioni, cominciando. dall'estate. rappresentata 

Faghissima donna giacente su un covone 
‘li spiglie © dall'inverno espresso di contro dla 
‘tiva vecchierella, che cerca scaldarai, 16 /quali 
oscupano i due lati maggiori, mentre uegli 
altri dite si trovano la primavera è l’auttuno. 
È attorno s quelle figure, principali vedi poi 
magirupparai e ginocare il tento e cento i 
più variti atteggiamenti, loggidrisimi put, 

‘quali, ‘a eeconda della ‘stagione cui si ucco:| 
‘stano; Stanno intesi in qualche  trastullo cle 
‘lla medesima si ri 
Finalmente nel 
biatà. cliaro-scuro al di sopra del cornicigie; 
‘a compiere la Iecorazione e far più leggiero 
l'assiemo architettonico, sotto alle figure priu- 
cipali, sono dipinti. quattro bassorilievi cogli 
‘testi ‘attributi, cl tutto Ba un'enattezza pro- 
pettin © qua leggerezzo il ton, che ha ne 
Viene maggiore: leggiadria all'iutera compusi: 
zione. 

Tl dipinto fa interamente esegnito dal. ca- 
[valiere Genin it poco! più di tre mesi di as- 
siluo Iayoro; e se n Inl ne torna ben’ giusta 
lode per quest'opera clie rimnrrà. novello 1 
‘stimonio del suo ingegno sempre del: pati fe: 
‘Soldo è vivace, viena pure: a dimostrare che 
non é spento del tutto l'amore 




































































meritevole di una parte del: proprio) censo. 
Luci Rocca. 


@ Busalal del Municipio. — Ci 
scrivono: 


Santa Crote; che sì trova di fiasco al futnrò 
(grau mouumento a Cavour, sulla pinzza'Carlo 
Emanuele I 
<MIÎ pare' anzi che. dovrebbe: promuorerta 
esso stesso, è subito; giacchè non c'é più 
tempo a perdere. 
«Non è vero? n 
Fin qui la lettera, Noi rispondiamo. che la 
osservazione sta bene; però occorrerebbe, per 
stor giusti, che un Comitato di cittadini ci 
0 per i quattro quinti nella spesa della 
faccinta di Santa Croce, come contribuiscono 
per: quattro quinti i privati ‘a quella del Car- 














‘Aggiungiamo pol che, posto. il sussidio di 
‘un quinto per parte del Municipio, per la fac. 
[cinta del ci sarebbe pur giusto © na: 
turale: di portare nà tin quinto della spesa to: 
tale il suseiiio per.il ‘'empio Isrelltico, che 
[costituirebbe certamente uno dei più gruiiosi 
od interessanti monumenti della nostra città, 
‘e cui finora il Municipio non contribui che per 
"n venticiuiguesimo circa, cioè per 30,000 
Lire, 

(9 La foonecia; — Al maettone dix 
talo succede la focaccia dell'Epifania; a'preli: 
bati dolci del Bambino tien dietro il'Re dalla 
[Fava; col suo brillanta seguito di muovi dolci 
‘e cialde 6 lescornie d'ogui fatta ‘e squisitis: 
mi nettari per inaffinr. degnamente. l’'ul- 
tima baldoria, Figuriamoci, quindi, come lé 
retrino dei nostri. confettleri. ©' pasticciori 
‘debbono essere quest'oggi. letteralmente ri. 
[gurgitanti di tradizionali focuceio d'ogni sorta) 
[Davvero che non;si potrebbe. desiderare uno 
pettacolo più ghiotto. Tra ì meglio provsi. 
sti, in questo, genere , dobbiamo però citare 
‘specialmente fl siguor Gerolamo Velati, con: 
fettiere in piazza Carlo Felice, il quale' pare 
‘si-sîa studiato di raccogliere nel suo splendido 
[negozio tutte Ie migliori qualità di confetti è 
focaccie che desiderar' si possa, 


< Temtri. — L'impresa del Balbo ba s- 
[rato utia ‘buonissima idea nel dere ni suoi 
frequentatori, per seconda, opera, D. Compa: 
none ossia la. Prova d'un'opera seria, compo: 
[mento buffo in tre att 




















tto! dal maestro | 








'bigari a sorpresa e cento altro cose, ma 


non conoscevo ancora jl Rigoletto a si 
[presa, Vi spiegherò la cosa. 

Finora s'ebbo sempre il pregiudizio che! 
per cantare un duetto ci volessero. due 
‘persone. Utopie! AI principio del 2° atto| 
vi è, od almeno vi era rina volta, un 
‘duetto fra Rigoletto è Sparafucile clie 
incominoiava: 

« Sparaf. Signor... 

«Rig. Va; non ho niente.» 
Ebbene in quella sera (proprio la sera 
‘del 29 dicembre del fu 1872) il baritono 
[Coyas sotto le spoglie di Rigoletto, al- 
l’alzar della tela viene in iscena e, 
[guarda di qua, guarda di là, aspetta in- 
vano Sparafucilo, Che fare? In due pa- 
role: disse il duetto da solo, facendo al- 
teruntivamente le due parti. Mi doman- 
derete cosa abbia detto o fatto il pub- 
Blico, e vi dirò che una terza parte ne 





ha però. tale divario| 


e lo belle 
atti, e che si trova aucora chi sa far uso ber 


x 82 il mostro, Municipio si è deciso als: 
eiliare la costruzione della facciata. della 
chiesa dell Carmine, che si trova iu una ria 
Secondaria, perché ‘nou suseidierà. quella di 


Mazza ‘almeno ina quarantina d'anni fa; 
fl pubblico non ha. corrisposto gran fatto all 
‘ue premure, poiché vi si reca poco hiumeror 
[6 nell'applatilire osserva una. certa. risert 
terza cha pare voglia. esprimere. ina tondebx 
poco benigna per la immaica del Mazza. 


Eppure il Don Campanono non è opera de 


‘ammi addietro si 
scriva adesso il. genore buffo, Comprendi 





Ta ua'aula dovi 





fuma non 


L'esecuzione del Balbo non é verament 


€ di quegli accordi nou. vuol. saperne. 
II tuito Baldelli 
inconteare maggiori simpatie. L'aria d'ontrat 
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La: prima douna 











(Giovane com' 
[duetto col tenore e'col bulfd, 
Il tenore passabilmenta bone. 


‘siamo sopra; 


sori, nel sto piecolo fa molto. 

T'pezzi maggiormente grad 
‘solo: il pezzo concertato al 1° atto; 
fra bullo € prima donna al 2"; 








più l’aria. del tenore. 
Sabato andrà iu acena il Pipelet con un 


del bvavò ‘maestro Marchi 





cnne sotabilità musical 
rare itu Pipelet coi fiocchi 











il giorno 4 gennaio 1871 





vaguolo, medico di 
fumiglit - Tarabla Vito, jd 
frate cappuccino -— Decaroli 














54: 66, di Torino, commesso d' 


igno — Batéznti Teresa; 1a. 11, di ‘Tor 





ù 2 wind 





d'anti 7: 








Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civil 
il giorno 5 gennaio 187 
Maschi 17, femmine 6 — "Totale 23, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





metri 278 sul livello del mare, 
5 gennaio 1878, 


ema al 
ma 





rmidita relativa o 
aslisazione 
goetica 

teto atmosterl0o. 





vento 











244,0|+ d.61 5,01 881801910 a: Jior. 
Temperatura estrema al minima + 0,6 
uord in gradi centesimali massima <p 6/7 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 6 + 1/7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 7 gennnio 1875. 
Nuscere del Sole, ore7 59 — Passaggi 
al meridiano, ore 19 96 — "Tramonto 4 63 
Nascere della Lonmza 0 46 sera 
Passuggio nl meridiano, ero 7 45 sera 
Tramonto, ore 1-47 mal 
Giorno della Luna 9°. 





‘mase pietrificata come Don Bartolo. 


timi dispacci risulterebbe che il basso i 
titolo vedendo:a piovere, 





‘avvenire artistico, davanti al domestici 
focolare, 
Ritorniamo al teatro. Regi 





parve sia stata zittita. 





Misprezzarsi, el fù paio di atidizioni biste- 
ranno a convincere chicchessia | che quaranta 
scriveva, meglio che. nom sil 


benissimo, che cal tempo catigiao anche i gi- 
ati; ma xof siamo d'avviso olie & teatri popo:| 
lati come il Balbo, cesoreono. opero popolari. 

ineoranno;; mini 
i lavori di grazia; ci vuolo roba a sensazione. 


gra cosa, 5 poi il pubblico di quei recitativi 


quest'opera. non, poteva 


‘al 1° atto, il duetto co} soprano al 2 e quello 
(col iaritono! al'3° gli procurato molti: ap- 


i ib è nina cattiva 
Gorilla, ima patisce sovente di distrazione. 
dovrebbe aver. più fuoco nel 


TI daritono, 
‘ion ostante la voce monotona, eseguisce con 
rnolta, intelligenza la parto del poeta Grilletto. 
Gli altri ban poco da fare, per cui vi pas: 


L'orcliestra, diretta. lodevolmento dal Ra- 


dal pubblico] 

fl duetto 
nd’ il finale 
dello stesso atto. Al 9° il duetto fra baritono 
‘8. buffo ed-il famoso ssttimino delle ‘lettere, 


‘esordiente, la signora Ida Cristino, allieva 
n Del canto. della 

‘signora. Cristivo parlavo favorevolmente. al- 
per'chi c'è da me 


Mortì deninziati all'uffizio dello. stato civile 


‘Adami comm. Alesenndro, d'anni 70, di Ca-| 
AI. il'rò d'Italia è reato 

i, di Priocca, 
‘Anna ata Gal: 
Uiua, fa. 49, di Torino — Caglieris Tommaso, 
Ri ufficio — Nota: | 

ri Domenica nata Vecchia, id. 85, di 8. Boni- 


Birolo Autonia nata' Gallone, il! 80, di Tori 





fatto ell'Osservatorio astronomico di Torine 





dat 

746,94 1,3 4,6] 92|15*25"{NO d.la.p. n. 
Dt 

746,9}4+ 1,1] 4,9] 100150970 dla. pi 
DA 

745,4) + 4,1| 5,4| 88/15°94"/calma (coperti 
pom. 

744,5|+ 5,7|#,6| 87/1524 |calma |coper 
4 pom. 

244/0/+ 4,0) 5.61 olio» 20 lcatma ver. n. 
dra 





Non si sa ancor gn modo sicuro qual 
‘sia la ragione per.cui non comparve ‘il 
signor Sparafucile; stando però agli ul- 


non vedendo 
la carrozza del teatro al andarlo a pren- 
dere, per tema di perdere nel fango an- 
dando a piedi il sno /a basso, sia rima- 
sto a casa a far castelli in aria sul suo 


che fral 
[parentesi ora: potrebbe chiamarsi benis- 
simo anclie civico, comunale o munici- 
‘pale, ove sabato, 4 gennaio, ‘andava in 
iscena il ballo Nana=Sahib, del coreo- 
‘grafo Enrico Desplaces, La prima metà) 
pisequo assaî, ma la seconda chm! mi 


‘Avovo dello male lingue vicino a me, 
serata fa mai quella! nona dimenticherò [rise ed aveva ragione, una terza parte |e v'assicnro che ne ho intese a dire delle! 
pel tutto Il resto de' miei giorni, che se |applaudi freneticamente e non aveva torto |belle; ma non istarò a ripetere quello] 
@ Dio piace, spero non saranno tanto|(fra costoro ve n'era di certo diversi che [che dissero; \pnsseroi 
pochi! Finora conoscevo i bomboni e Ie |eredevano quel pezzo dovesse essere una [buona forbice se riportassi che uno di- 


À ce 
rr TT——— _—_—_—————_—____________—— 


Ra| Ci serivono; 





0 Roma, 4 genntio (mattina 
È da notarsi ciò che il Papa disse il 
primo dell'anno ai generali e si proct- 
ja [ratori generali degli Ordini religioni di 
‘Roma. Alludendo alla legge delle: corpo- 
razion: presentata alla Camera, egli av- 
verti questa sola. diflerenza tra coloro che 
vogliono eopprimere lo case generalizie e 
‘coloro chie ineliaano a conservarlo, cioè 
# dire che gli uni vogliono abolire tutti 
Gli Ordini immediatamente, gli altri ada- 
gio, adagio; il che nella sostanza, se 
[condo il Papa, è tutt'uno. 

è per il Papa è tutt'uno. sopprimere 
‘(le corporazioni religiose con o senza ec- 
‘cezioni, il che d'altronde era, da aspet- 
taral, perchè mettere il campo n rumore 
per, fare un'eccezione che non ha; per sè, 
ragione d'essere, e che. d'altronde. trova 
così viva opposizione? 

Aggiungete che il tono. della risposta 
del Papa all'indivizzo dei generali degli 
ordini religiosi, è stato assai meno aspro 
‘è meno violento non solo dell'allocuzione 
per la nomina degli ultimi vescovi, ma 
‘altresì di tutte le risposte agli omaggi, 
alle felivitazioni ed agli augnrii di questi 
Giorni. Si direbbe che il Papa. princi 
‘a rassegnarsi alla legge tanto paventata... 
[se non fossimo da lungo avvezzi a questa 
va [eloquenza saltuaria e contraddittoria del 
Pontefice, Îl quale; sebbene sia tanto in- 
nanzi negli anni, tuttavia è nervoso 
come utia donna, e parla ed opera spesso 
‘a seconda dello stato de' suoi nervi... 

Îì sig. di Courcelles è ripartito, alla 
Volta di Versailles per comunicare le 
impressioni ricevute dalla sua venuta a 
Roma, e le intenzioni del Vaticano sul 
futuro ambasciatore di Francia. presso 
la Santa Sede. Credesi generalmente che 
l’arrivo del sig. Courcelles in Francia 
(Sarà seguito, a breve distanza, da que: 
sta nomina; ma non si ea chi possa cs- 
sere nominato, stantecliè. pare che il sig, 
'Courcelles, il quale sembrava & prima 
[giunta designato a questo posto, non si 
venuto qui clie per prendere Je. notizie 
necessarie ad agevolare al proprio Go- 
verno la scelta d'un nome gradito alle 
due parti. 

È assai probabile che la Giunta. pat- 
Jamientare per la leggo.dello corporazioni 
religiose non si riunisca prima’ del 15, 
non potendo taluni de' suoi componenti 
trovarsi a Roma prima di quel giorno. 
Da questo fatto, che i lavori della ‘Com- 
missione non sono ancora principiati, po- 
tete facilmente argomentare che la di- 
scussione pubblica non avrà luogo allal 
(Camera prima della quaresima, 

Lunedì devo uscire .1a relazione del De- 
5. |pretis sul'‘bîlancio: passivo del. Ministero 
dei lavori. pubblici. Essendo posto questo 
4,|bilanoiò il primo all'ordine del giorno 
della Camera, si ha la fiduola chie i de- 
1. [Putati si trovino qui iu buon numero al 
ricominciare delle tornate, 

Una delle principali questioni che verrà 
trattata sarà quella delle ferrovie romane. 
Le relazioni tra la Società e il Governo 
‘sono: quello di sel. mesi fa, quando, vale 
a dire, veniva pubblicato il lavoro della 
[Commissione ‘d'inchiesta , cho anzi sono 
peggiorate. È tempo che s'esca da questa 
incertezza la qualo per la poca attitudine 
del mihistro si è fatta insopportabile. 
O abbandonare ln Società, od niutaria 
efcacomente , non v'ha via di mezzo; 
ma sVeuturatamente finora non s'è fatto 
nò una cosa né l'altra, quindi i saorifii 
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servaré che quanto v'ha di buono non è 
nuovo, e viceversa quanto v'ka di nuovo 
non è buono! Non voglio ripetere che un 
‘altro, probabilmente. era nn pompiere, 
in [non del Municipio, ma di quelli amanti 


dello freddure, diceva: si vede cle il 
ballo porta l'impronta del sno antore, 
‘poichè molte cose sono déplacses, Mise- 
icordin! 

Per mio conto confesso che mi sono di- 
o |vettito; ho veduto per esemplo una ti- 
(gre a alanciarsi con una flemma! Che 
bell'animale! Aveva delle gambe e delle 
braccia che valevano nn tesoro ! Non ho! 
‘mai vedato tigri di quella razza! Non 
basta un Rigoletto a sorpresa al Vittorio 
Emannele, abbiamo anche nna tigre a sor: 
presa al Regio. Evvlva le' sorprese ! 
Parlando seriamente, fo' tanto di cap 
pello alla coppia danzante Cecchetti che 
vennero meritamente applauditisaimi ; si 
direbbe che in luogo di nervi lianno! 
‘molle del più fino acciaio. La signora 





anch'io per’ nna|Pia Cecchetti ha lo punto dei piedi di 


una forza rara; vi cammina sopra per 


bomboniere a sopresa, i porta ritratti n (cavatina non conoscendo l’opera e non|ceva, per esempio: in questo ballo vi è|Innga \pezza con più disinvoltura di 





sorpresa, gli astueci e lo scatole per |badando allo parole), una terza parte ri-|del buono e del nuovo, ma conviene _os-| 





quanta no abbia fo a camminare sotto i 








dello: Stato sono stati gravi, 1a il risul- 
tato è stato molto scarso. " 


Dietro (mandato dell'autorità giudiziaria , 
‘sono stati arrestati a Roma alci operai ti- 
‘pografi sppartensati al Comitato nominato fra 
j membri della Società dei tipograf. 

Una circolare del Ministro guardasizilli con- 
stata il buoh risultato ottenuto da tina circo- 
lore presedento che raccomando. In sollecita 
'fbblicazione delle sentenze, e risorda unova- 
mente ni magistrati di promuziar le sentenze 
ss indugio, al più tardi nel termtne deri 
gnato, ma ordinariamente non oltrefa secondi 
0 terza udienza, 





CORRISPONDENZA, DI FRANCIA, 
Parigi, 81 dicembre. 

Lo ‘vacanza parlamentari non furono in 
[Francia meno fecondè di fatti importanti che 
Î hci tmosi che le precedettero. A prima giunte 
la dilazione delle adunanze cagiona uu senso di 
[sollievo e allontano-Ja possibilità l'una crisi e la 
‘ghieto pubblica non è più tirbata (dalla eo: 
atanto agitazione delle. procellose discussioni 
della Chimera; ma quando le vacuza si pro 
traggono Jungawentè sorgono; amori pericoli, 
Muosi disoriui, e ciò, accadio. segnataments 
fel pasento anttumo. Niente! di più fausto che 
il modo con cui fu là sessione inaugurata dal 
residente. 

Egli aveva passato il tempo con esperimenti 
[ai art ‘a Trouville; ma mentre egli at- 
tehdeva a tal cosa, lo fazioni politiche emule; 
‘inosprite l'una. verso l'altra dai favori clie il 
presidente aveva alternativamente largiti. al 
“sso, combinnrono i.loro piani di guerra n 
Morte, 1 radicati scelsero per teatro i lat 
CHELA 6 i loro oppositori, lilogunado questo 
armi, ricorsoro al sovrasnaturale, Agli ag- 
Igressivi discorsi del Gambetta a. Grenoble anc- 
Sedettero i pellegrinaggi della Saletto e di 
Lourdes, & cui si rispose a Grenoble ed a 
Nantes co sassi e mattoni Jazciati ni reduci 





























Dellegrini. E l'inottitudino dvi Francesi all 
ep Pi od tutto le liberali istituzioni è 
ldazaua  Fimostenta dagli effetti di questo 





[dimostrazioni sul pubblico è sul Governo. 
Come al solito s'iuvoed incontanente la po- 
lizia. Non oravi plausibile rogione por. cui se 
il Gambetta amava di chiacchierare di poll- 
tica sotia'e. colle solite vacue frasi dops pranzo 
€ -î suoi avyersari credevano di. poter. conse- 
Guire i loro fini politici (col bagnarsi. gli oc- 
chi nell'asqua ‘sauta, non potessero, libera- 
mente scaoricciarsi, è tuttavia gli uni/e/gli 
‘altri produssero a ‘ massima, (esasierazione. L 
pellegi:naggi fecero sui radicali l'effetto di tm 
liano rosso sopra un) toro e) discorsi dol 
(Gambetta feooro farneticare ‘i clericali. Que- 
[tà eccitamento si: comunicò alla parte più 
(moderata della. società, "il Goverito {a inter- 
pellato dal: Consiglio permanente, cinque ntî- 
Giali puùti per aver assistito al prauzo del 
Gambetta, il'sindaco di Nantes dettitatto, la 
|diniasione data dagli assessori. 

1 conservatori moderati si agomentarono 
delle stravaginzo dei radicali © { moderati 
liberali della atravaganze dei clericali. Tutta 
I società si senti n disagio. per. le violenze 
gd assurdità. dei parti ctremi. AL'jostutto 
la popolazione, sì abigotti maggiormente pe 
Gadabettà che per la Moda dela Saletto e 
‘quel ‘enporioue. radicato. coutribui. maggio 
mente con un discorso ad unire i conservatori 
‘e i monarchici che mon ‘avesse mui fatto il 

















conte di Chambord per dismirli, Quanto: fu 
rosso, 


con ostentazione svoutolato. ll resi 
nm S'udl più portera del bianco, 
Tn battagila sì doveva daro sota i 
Satoro flesso si vimodatono i conserva 
tori. 

Te allusioni sociali fatto nel programma 
radical, conrinsero al uniaì sull stesso tere 
Fino $ conservatori, quali non pensarono più 
e Dadtagitare per ‘questa e quella dinastia 
ma por la società, Questo ‘rido di guerra 
trovi immedistumento éco ia tutta l'Europa 5 
le "la dabbio, che l'iacoraggiamento ché 
bero da tutto le principali potenze europeo 
ll severo Fimostiane atto al presidente per 
fa sua comivenza. co) radicali, ‘contriouiramo 
assni n triono dei comsersatori. Si cominci 
Ono ad essminare i sospetti, confermati po: 
"cin dalla bocca stesa de presidente, ch'egli 
ni tempo del Comune ‘vente. pacteggiato CE 
radical, o quando, in ottobre; i feerò della 
lezioni setto comizi che verano voco dî 
RSsere più 0 meno conservativi, mandarono al 
Parlamento, radicali rappresentanti © i cone 

ratori Ri rimasero dal rendere il partito 
erché credevano che. il Govamo detderas 
Ta vittoria dei radicali, l'impazionea cel copl 
Hel partito nom ebbe più li 

Guardarono con sentimento di vergogna aî 
diciotto mesi durante È quali erat stati core 























portisi, Anche nella parte mimica si di- 
stingue, specialmente per un vigore, dirò 
‘meglio, per:un fare così violento perfet- 
tamente in carattere colla sua parte, che 
‘mi stordisce, Essa è alta due spanne 6 
Vi sono dei momenti ‘che sembra un gi- 
iganto 1 

La muaica del ballo, se non si può die 
[sempre bella, è però rumorosi, anzi addirit- 
tara assordante, Mi par d'aver ancora negli 
orecchi quelle melodio soavi di due gran 
[casso infaticabili, un triangolo ostinato 
‘a domandar la parola per un fatto. per: 
nonale, e tutto îl coro del tromboni © 
pelittoni' dell'orchestra e della banda in 
‘perpetua discussione fra loro. 

Signor impresario, rIconosco che avoto 
speso dei denari a mettere in iscona 
‘questo ballo, ve ne s0 anzi grado, e con 
mo il pubblico, ma nsato tutta la vostra 
nfiuenza sopra il signor coreografo Dea- 
places (coll’aggiunta del sopracitato pom- 
plore) perchè voglia provvederei di un 
paio di grandi forbici, 6 no faccia molto 
uo, tagliando, se oscorre, anoho la line 
gua al sottoscritto 








Giurto Bissauois 















































ellati; come credevano, dal Goveruo, wual 
volta Avevano coluto al ‘timore di prourte 
una crisi, rammentarono con noia le rimo- 
atranzo fatte, nella loro visita, al Preattcute 
stesso, videro che gin dal prificipio avevano 
avuto buone carte i mano 0 non avevano 
puto giocarlo è, cosa più importante di tutte, 
si couviusero elle sfuggiva da loro ogni pr 
babilità di guadagnare, 6 non poterono più 
riporre speratiza ché in una rapida, è decisiva 
azione, 

Animati dn questi sentimenti. tornarono a 
Vernaillea e Îl solo notabile avvenimento era 
atato iitanto l'ilegalo ‘cacciata del. principe 
Napoleone: Il Presidente non. comsaperile di 
questo: mutazione di tattica nel partito chi a: 
vera già trovato sl dereadevole ‘e /dogile, era 
fermamente: convinto ‘che 51 solo partità real: 
inenite ostile alla, sun politica (nella. Camera 
forse il valo o tale infatti era il caso. 1 
tre disegni Vl Presidento ‘erano : 1° il pro: 
Jutigrzscuto ‘del suo potere per quattro quit; 
80/2 creazione i una Camera alta;:8° il rin- 
noramento dell'Assemblea per tersi, e pet ae 
‘lctraro l'elezione dei radicali. al ‘suo pro 
gramma egli i.cé le concessioni che tanto si 
‘ottirono i conservatori. 

Ponsava di esiore iù sicuro di questi, ma 
cho i radicali si dovessero lusingare ed sica: 
reszare è per colorire i (suoi disegni fece nel 
‘suo messaggio allusione alla, repubblica, cre- 
dello che cou ei sarebbero: sostenuto 10 mi 
tazioni costituziona.i, 10 quali avevano sin a 
lora fucontento violente. opposiaioni. Ma co 
sua maraviglia l'opposizione venne ovde ma 
egli so l'aspettava. La destra sorse unanime, 
riccolse il guanto el'egli aveva: lanciato all 
Sinistra, © quibii cominciò quella crisì cui p 
teroio (iMeilimento soguito coloro che nor a- 
vevivo accuratamente studiate lo fasi della 
questione © son conoscevano gli ocenlti motivi 
chie avevano iulutto nd operata il Governi 

Sarete iuntile ora il riopilogare gli uitimi 
aventi. Tmniedlito 0 graude fu Il loro; offerto 
‘ui radicali, Finchè credettero; esi di avere 
il Presidonto in Ioro balja colla. inintocia. di 
tion dare il loro ‘consebso al protungame 
‘del st; poterè e alle mutazioni costituzionali 
proposta da lai, èrano assai soddisfatti della 
Camera, ma come vilero com loro muraviglia 
e dolori che ed essi o Îl Prestdeuto ‘erano in 
balia della maggioranza chiesero sd alte 
lo scioglimento, E il Presidente. vilo, subito 
che questo; cambiamento nel' contegno dei par: 
titi esigeva, uti. corrispondente. mutazione di 
tattica da parte aus © che, se dorava_ act 
iliere fra loro, i suoi reali’ amici erano i 600- 
detvatoîi, cui treva abbanlonato solo | pere 
non temeva di loro. 

Perchè ingiuuse al capo dell ino Gabinetto, 
Dulsuro, al opporre forte resistenza nel me: 
morde sno ‘Alicoro alla. Cnmera call’ ila 
lello scioglimento, il quale avrebbo di necai- 
sità prodotto în quel momento lo scioglimento 
ilel Goremo stesso, e ‘si. fesoro dichiarazioni 
che sativ(ecero | conservatori. Poi operò ca 
biamenti nel Gabinetto consentanei "alle. sue 
idee, si abboccò col membri principali del pn 
tito conservatore e quantunque facesse un di- 
‘scorso alla, Giunta dei Trenta iu ua sento che 
gli dava l'apparenza dell'indipoudeuza vers 
il paese 0 coutinui tuttavia a mostrarsi ju 
qualche guisa oppositore © colla sua straordi: 
Liaria pertiuacia © destrezza adombri, fiuo ad 
tim certo puuto i sti propri | disegni, la na: 
tura generale del.sup programma 6 così 00 
forme ni deaiderii dei conservatori, che v'la 
fondata peraiza cho continui. l'ascordo, spe- 
cialmente perché sono segreti gli atti della 
Giunta 6 dello Sotto-ginate. 

Tuttavia il timoro che prova ancora il pre- 
sidento dei radicali potrà per. avventura ‘ln- 
durlo a fare (dello pratiche con essi, Je: quali 
pongano a repentaglio. le. sue relazioni (coi 
conservatori. Intanto! questi, invece di prepa- 
rarei per le nuove elezioni 6 nropiziarsi, come 
dovrebbero, i ‘singoli comizi, cercano dl eser- 
citava influenza sui medesimi coll'imposscasarai 
degl'ingegni amministrativi, piano che i radi- 
cali non tarderamio a palesare a fino di met: 
tere i collisione coloro che se ne' vogliono 
servire cl notero esecutivo. 

Eeno un altro, pericolo dell'accordo; D'altra! 
parto l'agitazione radicale per lo scioglimento 
può dirsi a. questo, momento, quasi cessata’, 
‘quantuquo i fogli repubblicani contengano 
Sempre listo di petizioni. Egli è certo che 
quel partito non gode la eimpatia del grosso 
della popolazione rurale , ef conservateri non 
Svinuibo forse mai uga sì buona occasione di 
ricuperare Sl terreno, perduto, nò il signor 
Thiera di stabili dalle istituzioni permanenti, 
di purgarsi del rimprovero di non dare alla 
sua Dolitica ed ‘al'suo petera altra base che 
la conservazione del diluvio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 


Roma; 5 gennaio (mattino). 
Era da aspettarsi che l'incidente. del- 
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battaglia all'Assemblea franco 





prima seduta di questo argomento, Diceai 
‘ole Ia destra voglia cogliere. questa op: 
portonità per rovesciare l'attuale ministro 
degli affari esteri è sostitnirgli nno dei 
auoî, il ducs di Broglie, Ma se questa è 
Ia sua intenzione, non credo le sia tanto 
facile conseguite il'snofine. Quanto alle 
{istruzioni dato agli ufficiali dell'Orinoque, 
sarà malagevole alla destra farlo disappro- 
varo dall'Assemblea; essendo esae state Im- 
prontate ad un sentimento di convenienza 
internazionale che non è possibile di di- 
conoscere. 

Resta la dimissione! del conte, di Hour- 
going, che natoralmente la destra attri-! 
buirà non solo all'incidente del legno an- 
‘corato a Civitavecohia, ma altresi parti- 
‘eolarmente alla posiziono inferiore. fatta, 
‘secondo ni, all'ambasciata francese presso 
il Papa, in confronto, della: Jogazione 
presso Îl re d'Italia. Qui naturalmento la 
difficoltà: cresce alla. difesa del conte Ré- 
muaat; in faccia ad un partito che quasi 
non vede che il Papa a Roma. Tuttavia 
'se'al ministro degli affari esteri francese 
mon viene meno l'intervento e l'appoggio 
nella discussione del capo, del Governo, 
Sì crede generalmente che il voto dell'As> 
‘semblen mon sia; per. mancorgli in questa 
‘congiuntura. 

Ho letto in un. giornale cho/un isti- 
tuto di credito abbia fondata in Sicilia 
‘ina Banca: la \quale assumendo alcune 
ticevitorie ed esattorie dell'isola , abbia 
indotto nell'amministrazione la fiducia 
dell'applicazione , senza grandissime dif- 
ficoltà, della muova legge sulla percezione 
dello tasse diretto. Il che contraddice alle 
mie informazioni comunioatevi giorni sono. 
‘fa ‘per quanta fede st meriti il foglio al 
‘quale alludo, io mantengo i miei raggua- 
gli, perchè attinti' a buona fonte, Lo sta- 
bilimento del qualo sì parla, la assunto, 
è vero, qualche ricevitoria e qualche esat- 
toria, ma un grandissimo numero di que: 
uffizi (parlo delle esattorie) è restato s00- 
perto, è l'amministrazione ha dovuto prov- 
vedere casa direttamente a questi. servizi 
non senza superare gran. difficoltà, e. non 
senra ‘aspettarsene altre gravissime nella 
esecuzione testnalo della legge. 

Questo dificoltà ,, insieme con altre 
molte dipendenti da varie cause, hanno 
contribuito ad indurre Il generale Medici] 
‘@ dare le dimissioni. dall'uficie di pre- 
Tetto, el a mantenerlo, malgrado che il 
‘ministro dell'interno, l'abbia pregato di 
ritornare a Palermo. 

Mi paro si illuds ‘ugualmente un alto 
foglio officioso, il quale ci. dice che la 
transizione dalle leggi attuali di risc 
‘sione delle tasse dirette alla legge unica 
‘andata in vigore al primo di questo mese 
‘si vada operando. senza grandi ‘scosse. 
Siamo appena al principio; s'aspetti an- 
cora un poco 6 si velranno gli effetti 
della nuova legge. 

Bisogua, per portare un giudizio fon- 




















gno, coi termini brevissimi ‘@ perentori 


‘moroni 


‘si potrà dire qualcosa della nuova legg: 





l'Orénope oftriane l'occasione d'une nuova 
E in 
fatti una domonda, d'interpellanza è atata 
presentata da parocohi doputati, e l'As- 
iemblea si occnperà di certo nella sua 





ione ha dictlarato che non comyste i 
‘diritto alla pensione ai professori deli'U- 


‘ordine di ‘cos 
pos 


mon solo conservati nol 
0 delle loro cattedre, Fi 








‘di Fitenro che il Ministro della pmbblica istra- 
ziona sh lavorando intorno a un progetto di 
legge ill'istruzione. elementaro in cni si con- 
tengon norità molto fmportaniti, 

Il progetto ha per fine. l'applicazione del 
l'obbtizo dî frequentare la scuola, e per. que- 
‘ita parte esso nou sì acosta essenzialmente da 
‘tello preseitato alla Camora dal Correnti. 
Il ministro Scialoia cleverebbo il minimo) 
\tegli atipendi dei. maestri, ‘assicurando loro] 
tas. riinnerazione. proporzionale al: naméro| 
[degli alnnni, oltro allo stipendio fisso; cqui-| 
parerebbe con certe condizioni alcune. scnole 
privato alle pubbliche;  introturrebbe una! 
tas scolastica nei comuni stessi, esonermndo 
però dal pagamento, non soltanto le. fumiglie 
povere, mia nncho le disagiate; istituirebibe 
‘um Consiglio scolastico per ogni circondirio, 
discentrando così il potere par la sorveglianza 
dei maestri e delle ‘scuole; migliorerebbe la] 
coudizione: e. anmenterebbe il! numero degli 
Îtpettori, cho eutrerebbero nei Consigli; scola- 
tici di circondario. ed. anche nel provinciale 
ér ciò riguarda le scuolo elementari ; ordiae- 
ebbe certe conferenza dei sindnci e dei dele- 
gati di mandamento. 

Tnoltre sarebbe riordinata anche: ln Commis: 
sione dei sussiti, che verrebbero impiegati 
grandissima parte ad aprire nuove scnole, di 
rentando inieno urgenti i bisogni dei maestri, 
‘i quali sì assicurano altri vantaggi meno 
maleicuri è più consentanei alla loro dignità. 








Le. vendite. dei beni demaniali ‘offtuate 
uella seconda quindicina dello apirante mese , 
e delle quali ‘ginuse l'aunnnzio alla Società 
‘allenante | riguardano 165, lotti venduti pei 
‘complessivo prezzo di Li. 456085 10. 





FRANCIA. 
La prima Sotto-Commissione dei 


'intorvonno il Thiera, né vì si! face rappre 


della riapertura dell'Assemblea, 





assai curioso intorno all 
luogo a molti: commenti. Tu esso é detto 
1 Mentre tutti parlano 
fogli oficiosi assicurano cie un pieno accordo 
6 coma stabilito, i fatti a poco ‘a poco, ven:| 
‘gono a dimcstrarci il contrario. 

Gi è fu tal modo cho ultimamente fano dei 








situazione, così rispose qunei testualmente 
« Nulla si è fatto all’liseo, e nulla si farà, 








nivorsità ronana, che non avendo volnto 
prestare gitramento di fodeltà al nuovo 


Scrivoro da Rama alla Gazselta del Popolo 









Trenta 
tenne {eri un'adunaiza, alla quale però! non 





tare da. alcun ininistro;; avendo esso dichiarato 
‘dî non presentarsi ad alcuna riunione prima 


La \Palrie pubblicava ieri l'alrro un articolo 
tuazione, che diede 


outiliazione, ed i 


membri più influenti della Commissiono dei 
trenta, interrogato da un amico. intorno. alla 


li 


o atronne: i patafrenieri. 


sono impiantato au d'un piede molto: modesto; 


la damigetla Dosne. 


‘860 cavalli, quel: di Luigi Filippo più di 500. 
Non pare che i yPrancesi sieno molto più 


[delle stalle del ioro capo; ® nou pare d 
ronde chie un nomero inge te di cavalli ab- 
bia di molto aiutato Luigi 'ilippo e Napo 
leono @ mantenorsi in sella, 7 
So inveco i (medesimi principî ‘avessero rì- 
‘stretto lo spese della loro lista civil” ® 0'al- 
trettanto avessero diminuite Je impost& cre 
‘iamo che avrebbero, lasciato qualche AG 
giore simpatia nelle; popolazioni, 











Un telegramma. particolare, del Times at-| 
‘nunzià che testà. ebbe Iuogo ‘uno scambio di 
'dispucci tra i Governi d'Ioghilterra e di Rus 
ia, n proposito delle. operazioni militari che 
‘quest’ultima. poteoza va facendo) nell'Asia cen- 
trale. JI Governo dello, Czar comunicò i suoi 
pinni con tutta franchezza al Gabinetto in- 
‘glezò, © dichiurossi ‘disposto ad autorizzare 
‘iuche degli ufficiali inglesi ad accompaguore 











Île spedizioni, allorquando gli venisse espresso 
lan tale desiderio, 
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DINPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 

Pietroburgo, 5 gennaio. 
Il Monitore dichiara che la notizia del 
Giornale, che l'Università di Dorpat sarà 
‘braaferita a Poloce, nel Governo di Wil- 
na, è priva di fondame- 0. 





CRONACA NERA 
Sei 


Sabato sera vi fu um principio d'incendio in 
fino dei sotterranei; della casa n. 7 iu via di 
Po, che eerve di deposito nl libraio Caretto, 
(ot banco. sotto i portici, -IL brav'uomo dopo 
(ver ritirato. tutti‘i suci” libri , dimenticò di 
spegnere il lume, è questo, com'era da pre- 
edersi, attaceb subito il fuco a diverse care 
faccio, prolucendo, fotunatamento, uu daxno 
(di solo Li. 10, in grazia; del pronto accorrere | 
(dei pompieri ‘che iniondarono d'acqua: Ja cane 
tina ‘ed ‘evitarono maggiori sciagure, 


— Due Indi, 6provzisti di ferri del mie 
atiere; rubavsto al fabbro-ferraio Berlato, con 
bottega in via Santa Chiara, 40 grimaldelli 
fdel valore di L. 6: 


— Tre giovinastri sconcacioti l'altra sera 
aprivano con coltello la bottega di n. neg 
ziante di meruerie, in via della Zecca, fur 
Jando: tre così detti manicotti di lana el va- 
lore di Li. 20 circa, 


— Altri mariuoli tentarono d’entraro nel: 
l'accensa di sale © tabacchi tenuta | dalla ve: 














nom contengono (che 6 cavalli per il: signor|mati; » e na spalisso un saggio a Pari 
'Thiora, due per la signora Thisra ed uno per |Londra, a Mosico 





TI primo giorno dell'anno Il signor Thiera (lu mente, 5°, approfittando di quelle ora) che 
Visitd lo au acuderio, aistribnendo lai ‘stesso [io dorevo peru'ere, ua curioso , na ignorante, 


tn primo venuto riuscisse, per nuo di quel casi 


Lo scuderio del! Presidente della repnbblica | olo riducono a nuli» i nostri. calsoli,, a aco- 


prlre le. singolari proprietà. dei u semi ani 








ila 
Se l'onore di. proclamare 
‘questa scoperta mi focse rapito! Ti snolò ch'io 





Tio scinerie dell'ex-imporatore contenevano [calpestavo, aconerto, dal genovese. Oristoforo 


(Colombo, nom portava forse il: nome del ‘fio- 
fentino: Vespucci ? Già mi disponeva. n rici» 


infelici per. una dimimzione così considerevole |trare în casa, allorchè ni buco nel quale ino 


‘ciampni mi ricondarse) ‘al ginstò sontimento 
delle cose, Con passo risoluto ripresi la 
‘atrada, più non pensando cho al dolore d'Evor- 
nia, e martellandomi il capo a stuidiar. quale 
[che mesza per consolaria, 

IV. 

L'uso messicano di esporre i corpi. a' viso 
scoperto, senza ‘avvolgerli in na tenzmoto; e 
rendendoli nuti alla terra, fa introdotto nella 
patria: dî Montenozoma dagli Enropsi, cd e- 
tmstna da una tradizione astoca ? 

‘Diancano i docomenti. serii per dilucidare 

‘questo Phato d’arclieologia: eli: più volte mi 
ripromin' di studinre a fondo; ma a vita è 
breve, a colorò che voglion saper’ molto ap- 
eta banta: yvor infcrro qualoho verità. Glia 
Positivo che 1 cadaveri dei copi. indiani, erano 
esposti pubblicamente prima d'essere bruciati; 
tuttavia: sarebbo temerario il volerne ritrarre 
‘qualche conclusione dal' punto ai vista. degli 
‘si moderni. 
Quantunque Evornia. avenso; discacciato Jo 
‘matrotie dal suo appartamento; non potè im- 
pedire che queste si adoperassero, a ben dis- 
porre In salmo di ‘suo marito per no'altima 
tbostra. Don Filippo, dieteao sopra ‘uu (cico 
giuncato di fiori, col viso risolto. ero la si- 
uestra, teneva. fra Ie mani nn rosario: gli si 
gra deposta sulla fronte ma: ghirlanda di fio- 
rnrzanci; ad al suo capezzale ardevaao seifalto 
torcie. Un vecchio (cieco, armato d'itu' grasso 
libro ila messa, recitava com voce sorda; leuta, 
monotona lè preghiera dei morti, 

A mezzanotte, senz'alcun intervento. ecele- 
lastico, 1a salma del povero Filippo si doreva 
trasportare senza strepito. allo. chiesa. perro- 
chiale per cssere deposta in ina nicchia della 
cappella mortuaria: erotta da tino del sti avi, 

Sola, col viso; coperto. dalle: proprie. mini, 
Evornta era jaginocchista: presso il suo Jet: 
‘tisciuolo, quando entrai nella sua camera. 
‘Sentendo apriraî l'uscio, ai olse 0. mi slancio 
uno aguardo irritato. Il suo bambino piangeva 
tristamonte nella culla, 

— Bisogoa essere ragionevole, darmi a- 
(colto, ubbidirmi, diss’io alla. giovane. donna 
‘afutandola a rialzarsi; voi siete madre, Evor= 
‘ila, e pare che lo dimentichiate, 

— Non ho più latte! rispo 
stmbo le mani sul petto. 

Feco alcuni passi, © si fermò. presso ln fe 
nestra, disponendosi a guardar. fuori; no la 
impedii, temendo clio vedasso passare il giu: 
dice colla sua scorta. 

















mottandoni 











‘dato, aspettare le scadenze del primo 
febbraio, del 1° aprile e del 1" gin- 


di pagamento, lo grosse: multe inflitte ai 
@ l'eseonzione quasi immediata 
© privilegiata sni mobili è sugl'immobili, 
Dopo due 0) tre di queste soadenze, cogli 
‘tetti necessari che ne debbono derivare, 





Il Consiglio superiore di pubblica istra- 


Un riavricinamento reale è impossibile, Lo 
Commissione è deciso ‘a non fare In più lievo|a 
‘concessione nella questione della risponaabilità 
ministeriale, 6d ll'aîg. Thisrs non intende per 
alla di sottomettervisi, n — « Ma allora, ri. 
‘spose l'interlocutore, voi volete roresciaro il 
'Thiera? n — « ai più ! Noi voglinmo disto- 
glicrlo dalla corrente rivoluzionaria ,_ che. lo 
trascina con sè mentr'egli credo di domi- 
aria, e 

La Patrie garantisco l’autentisità di queste 
parole. 

Intauto la destra sI prepara al ut serio at- 
tacco contro il igor Rémnsat, pigliando per 
pretesto la dimissione del Bourzoing e la fal- 
lita missione del Courcelles a Roms, Diceti 
che i più esaltati pretenderebbero nientemeno 
cho sì dovenso ‘ristabilire ‘a Firenzo ‘1a-sedo 

‘olla legazione franceso accreditata presso il 
(Re d'Italia! Non crediamo però: che possano 
meritar felo tali avventate dicerio dei soliti 
‘llarmisti; è 80 pure l'Asuemblea sarà momen- 
taneamento chiamata ad occuparsi dell'affare, 
‘esso non potrà ele. incontrate la stessa sorte 
‘delle famose petizioni cattoliche; cioè un ag- 
‘giormamento è tempo indefinito. 





[oi 





























mani vuote; 


— Stamane verao le 2 C... Luigi, tornitore, 
[fa derubato dell'orologio d'argento’ nel. cafti 
lilamesi 


— Ieri serà al tentro Vittorio Emannele mu 
iovinetto di condizione cappellaio, 
l'atto del Rigoletto, 
‘mette un libretto dell 
neto da: due spettatori. Gli ageati dl P. S.lo 
prigione a sentire le. melolie 
[del maestro... guardiano, tutt'affatto contrarie 
‘a quelle del Zigoletto. 


— Gli arrestati furono 


ndussero 





liscio della, bot 








via Lagrauge, ma dopo qualche 
fa se n'andarono 











di ppropriava desi 
peri ui ad un 








VARIETA' 


DONA EVORNIA 





Racconto di costumi messicani, 


[Dallo memorie dol dottor Bernagius]. 


9,408). 


Afi formai: un'idea dolor 


CContinuazione, vedi nn. 360, 361, 269, 1,9, 





mi passò 


durante il 


ortamo: 


fra cui 8 ‘donne, 


— Vellamo, via; nu po' di coraggio, figli 
inia! A' momenti si verrà a prendere. Don Fi 
lippo per rendergli gli estremi noti; promet: 
tetemi di mostrarvi calmi: 

— Ho io gridato, ho io pianto da ieri?! To 
nulla so, nulla vedo, nulla intento, ‘dottore. 
[Ko sì porti via prest 

— La funzione non #08 forse in silenzio; 
l'aleade, l giudice debbono condor qui ua 
riomo che aî soppone sia l'assassino... 


— Un uomo, esclama In donna, nu tiomo! 
[Chi è desso? 


— Valentino: Solar. 











tra 





(Continua) 
n II 


Onutro Gieoxar gorsuta. 
IA, 
Graziona Mancia 
‘ chi consegnerà al deposito di acque minera- 
li Costanzo, sito sull'angolo delle vie Maailica 
‘è Porta Palatina, tin grosso cane vero Terra- 
nova, ancora giovane, di pelo Inugo bianco 
(com macchio marrone che; risponde al nome 


Chatear, sparito nel tragitto da Sau Alvuro a 
Torino venerdì scorso, 





per 


—————_ _—_——____+—+-—-Y—+_ |lfé])ÀlR0RellDT&E “_+ *D' BRpgpggÌT_ ILLI1I9;;; * +*€+-!-—_——r—- 2; r 
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[quistal 











lo (ore TR), — Opera: 

MEET corni VUE Nena Set 

Viltorio Emannele (0rè 
7119) — Oper 

xialbo Gra 8) — Opera: D. 


Gerbino (re 7 915) — La 
drammatica compaguia Alnma 
no Morelli rappreseito: 
Battaglia di dame. 

Ptongini (ore 8) — La draw 
‘tintica compagnia torinese Mi 
Jona ‘e Ferrero rappresenterà i 
Ti poccr. ut. 

Alfieri (ore 7 HH) — La omira| 
‘Sompagnia piemontese (G. D. 
Peuna rappresenterà: 

Ta cassina rossa. 
s. Martiniano (ore. 7 19) 
Si rappresenterà colle. m- 














ia notte dell'anno. |Imposte diverse. . 


‘atte Te, domeniche recita (di 
ioroo alle ope ire ce Tani 
loved recita di gala n-1 ora; 












Da affittare al I° aprile 
Cinque! cimere al 
qantimi © legnala, )n Doragronta 


::19, io fino del vicolo. 
io Al portinalo 


DA AFFITTARE 


pel 1° aprile 1873 
fl piùno terreno; nel 
dl'nagazzono o 
Taboratorio, in vin Niottero, nu- 
Dieigera ni porlinaio; 


1 signori A; 





Dre 





Filascaranno sicevuta sul tolo 











Grande Bottega 
conammeszatio senza 
DA AFFITTARE 
per il 4° gennaio 1878 
in via di Po 


Resnpito dal sig. AMATEIS, 
Orefice, piassa Carlo Felice! 











Una Bottega da affittare 


getinio, via Milano, N. 1; 
Divi a Gastaldi è 0. 








altre case, dii reddito. Dirigaral 
All'Ageacia piazza S. (Cirio, N: 
Di cita a deste; 











FABBRICATO 
(già FILATURA) 


dn vadero in Piosto (Careb) in 
onimie dla fescria Torio: 
von. irigeraì Ivi al not, Chic. 

co 20 


st'gli 











Giornali da rimettere [alti 


2 metà prezzo 
presso, il Circolo dell 

















Corriere Mercantile 


Piomontesa è Fichi 


MAESTRA LEVATRICE 


CATTERINA CAPELLO! tiene 
pensiotie por. partorienti ;, 60m ca- 
Ter separato, esattezza ' nel sare 











Via Porta Palatina, n. 21, e 
Basilica, n. 10, piaso 2, Torip 











Grande ed antico tappeto | 


Guerra di Giulio Cesare contro vii 
Fe d'orieota con innumerevoli per: 








fom,, @ tatto il 1 





completo da pendera 
a modico prezzo. 

Dirigerai al Bigliando nel contile 
‘del! alè Londra, «ia di Po, Torino, 





della piccola Industria 
€ Commercio, 


negati ed a 
Gli Azionisti) della Inca della 
piocola. Iaduatria è Commercio sno 
Spavocati pel giorno 16. corrente 
pomeridiane, n'ai 
lita ordinaria, a mente dell'art 4 
dello. statuto ‘ code deliberare ‘sul 
seguente ordino del giorno: 
Rendimento del conto del cessato 
eiorcizio ed approvazione del di- 








| di nteriali jo Gamento, uovo sistema 








Nomina dell membri dll'Amzi- 
vitnzione cena Gi “carica per 
Pe 
'Gornunicazione della pratica in 
00609. palle modilleazioni e) «igenta |. 


a Fiuvione pur asp ellacam 
ropria de a Banca, io in Alf), 
P”o0. O, già locale della Borsa, 





Îi scontrini: d'utomissione. all'Ae 


‘Torino, 1% geonalo 1573. 





E, Chiaramella. 











| BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Stato sommario dell'Attivo e Passivo al 131 dicembre 1872 

















Pilibdicato al termini dell'ant. 41 vello Stetito Soctate 
ATTIVO 

Capitale vttiivamento veranto . fi 
Cassa contanti . > . , - + - n digi0(00 
Portafoglio  <.; ln S611001 
Anticipazioni sh deposito di fondi pub- 

bici e valori trunteiali ., 5 - n_B,0242%0 n 
Conto valori di peopriett ; ; ‘ < n 14/071,483 98 
[Magazzini generali (Docks) di Torino 
Conti correnti diversi . . . + . n S100,%3 63 21,008,087.16 
‘Deposito di titoli a cauzione è +olontari n ‘419,500 n 
Valore dei mobili esistenti”. . < © n 14/608 n 





Opzione alle: 901m Azioni da rimettersi 


in' circolazione |, > È 


‘Risconto Portifoglioal I dicembre 1571 
Dividendo dell'Isercizio 1871 >.» 
‘Perdito eventuali a calcolo. . «n 
Fondo di riserva . . . . ._. 

Utili genorali al 3) dicembre 162 _n 





di ammit e d'ore 7 
vorrenti ef, n dedurni | 
risconti of dagli wii 





Totale 













I Gebslglio di Ameoi 








fotto eribira 
A Firenze 
coma. 

Roma, | ‘Banca Italo:Germani 
Milano 
Torino ‘Banca dit: 
‘Alessandria Busca Popolare di Alessandri: 
Genova © | ‘Banca Provinsiale di Genova 
Pisa Banea Pi 





Bologna Banca Popolare di Bologna 
Cagliari Banca di Cagliari 
Bari Credito, Meridionale di Bari 





Palermo tì. Deninger e ©. 
Venezia - Mi A. Errera 0.0. 

Vienna Wiener \echsterbank 
Parigi -—Baogue de l'Union ranco-Belga 


Firenze, 0 gennaio 1878. 
La Dil 








BANCA ITALO-SVIZZERA 


GENOVA 





11 Consiglio d'Amministrazione con odierna deliberazione convaea la 
‘Aspeniblea Generale degli azionisti pel gioru 
ponieridiano, el locale della Haney, Salita di S, Vrancesr 
Hellbenare al seguente 





Ordine del giorno : 
. Anprorazione dei Bilanei 1872 


Itinnovasiona parziale del Consiglio d' 
memente agli art. 14-15 dello Stataso. 


3. Nomina di due Revisori, 











 Avmento del capitale n' termini dell'art, 4 dello Statulo. 
TÌ daponito delle azioni ved luogo non pit tardi del 19 genalo giù 
Tiri. 2ice 89 dello Statuto qui ‘nello Mportati o e neon 


Genova presso /In Banca stessa; 
‘Milano, presso i signori Vogel e: Comp. 






Torino. presso i sìgoori Li: Geinser o Comp, 


Zurigo. presso | 
Basilea presso il signor. Bischolî de 
Ginevra presso i signori Oslopio fi 











‘20 azioni vominative, € degli 























presenti 
Genova, 2 geanalo 1579. 


I Diveltori P. Bernoulli — G. Zahn, 


BLANCHARD e C. 





—_______________-, 
via Juvara 
um. #, Torino. 
dì ‘LeguamiL del Tirolo da lavoro e dr contrazione 
Grotta tana dratura; vero Cemento di Germania; 
Plmett alato 1 lago, Preazi ribnaenti, concor: 
renza Impossibile. 


NATALE LANGE » 


Î FABBRICA PREMIATI 





; sr 
IO n pe tima 
ale e Cantine; netta i d 





tessa e durata, 





Roecccsccoccosooo0o 0900008 
Depelatorio di Bouper 


prodotto toglie e fa cadero in pochi mii0ati 
la peluria, i peli da euto le parti del vip e del'orpo, pen. 
recar duuno alla pelle, © produrre la più piccola irritazione , 
‘ cono per'insazto vedesi la nell 
Q col più perfetto rasviv., Quando l'operazione ei ripete poche 0 | 
[Qi volto di seguito detti pelì finiscono col mon nascete più 
Prezzo della boecella munita del suoi manifesto Xx 


[© Deposito lu Torino presso il sig. Appino, profumiere, 


Quanto mirabile 


via Barbaroux, um, 16, 


0 
toccccoste nerone GGo 0000 








Por marcire Ja Il 
col Bento, nè si emncella con qual 
L:. 1 con istruzione. Deposito ia Torino di 
profumiera, via Barbarous, N, 16: 
















» regalo 
* regalo: Ti 





‘cho. n° termino; dell'art: 9» dello 
jone ha dellberato di richisma 
Tale Yertamento dovr 

‘mese di febbraio prot: 
di ricererio | seguenti stabilimenti, £ quali ne 
osso deltuitivo clie' dovrà n tale ele 


lavorate in temi 
miniatura CLAN 
Questo Biglietto di favore per i 3 regali dointi, 
AR sino Al martedì 7 gennaio. 


Raimondi Gius. e Cremieux figlio 
FivoLdi un conditi dl cavalli di 

i gie pesi n ignis pa 
301 loro Stabilimento la 
Torino, Via Gio Allori 0 dii lots di aciai 





coettito dal Bignor. 












in di Anticipazioni dl Sconto 


ION GE: 











pui lo 
ennio, alle ore tre alato n ioro esitate fa plate, il vigore e l'appetto: 





fisanzione dol relativo dividendo. 
tomialstrazione confor: 





del iodio, asso 
‘a ‘solforosa. 


N 


Vono giornalmente ni fanelulli pallidi. © Tinfatiei 
gli logorgamunti delle glandule del collo e le diversa eruzioni 
della pelle e della tenta. L: 8 Îa Voscettà; 


'atremblen al tiene: in Genova; xi compone id 
le deo gior prima di quello fssto pe du 
essori di ‘Alm 

Giorni prima dell'adunanza; ubbluno! depositato. nl 


Portatore gre 
ladicnta nell'av 

‘Axe. 25, Oui 10 azioni dano diri 
pit Hi dieci ot 





oa risuliino ‘por 





raffieddori, a eataei, 

mezziodì della Franci 
‘fazioni del pino: marittimo, Da 
ioni balsamicha del pino, il alg: Lagasse, farmacista 4 Hor 
sciroppo 


no. £0 azioni. al 
0 una sede 0 succursale © presto le Casse che yerranno 





dati; ha 
ft und pusigità de aoso di pino, cati | prive 
realnost di questo alboro; I medici aifermato oggi esere. que: 
sto il migliora pettorale chespossano consigliare: 

Skivonipo, Lo 4 50 la boccetta; Pasta, L' 4 ‘75 la scatola, 


10 ad n voto. Nessuno può 
‘ualunque sin il mimero dele zioni che. posse 


La Giaranci di Gri 
medicamanco, di un'elica 


IAAAAAAAAAAAAAARAANAAANAAAAMAAMAAHA Ke 





via di Po, N, 8, 


Fabbrica e_ne- 
(ozio di PIPE 6 
ORTASIGARI 

di schiuma di 
mare ed ambra | 


Grandioso Locale 








tura è a Ogura e 
‘ad ornato DE nonobé | 
slemmi, elfo, sco. 


Prezzi modeatisiimi 


CITTÀ DI sso TORINO 





Îavoro — Quali 





Stante i) fatto 
‘meridiane di i 





amu)vIta dei migliori attestati 
‘p.SI LAVORI ESEGUITI 

Jerture a_ (egole 

Di î, Cappelle, Camere, 

dere mannaia 0 tia, bellezza, compete 











le rasa € pulita. meglio ché 
















FRATELLI PANIGHETTI 


Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N, 22. 


Infinità di Avticoli per Regali 


Ghincagilerie di lusso, Novità estere e Nazionali, 
Pelletterie, Cristalleria 6 Bronai di fantasia, Spe! 
cialità Tuglesi, Piotro imitato di ogni colore, ed 
‘articoli relativi per Teatro, Fabbrica di Bisoti 
ele in'oro ed imitazione. 








INCHIOSTRO INDELEBILE 











nta 











Bisogna tagliar dal giornale questo Biglietto! di favore! per avero| 


TRE REGALI DI STRENNA 1873 


‘donati GRATIS dal signor GLARY, fot 
delle Festo Na, 
201 pr 
flo : vostro ritratto ln Photo-&maiI irasparente 
îl Negativo fotografico del vostro ritratto. 
gruziona Cornice dorata con pogee-partont. 
La Photo-émail, Invenzione del sigror CLARY $ Inalte 
‘ché ai, lavora ni fuoco e si puo fare una Lellis 
Col Negativo del suo ritratto ogni persona può stamparno da 60 
ua grande quantità di ritratti con tutta facilità è pochisalmn. spesa. 
Prezzo fisso por una dozzina di ritratti L. 5. 
La fotokenfia QLARY situata Vik Po, 
atti i giorai niclte fest 








‘Biglietto di favore: 





























6 corrente lo avanti 








III 
UTILITÀ DEL FERRO 


TI forno fa pa 
‘deperimento n 
manca dI 
Tole, to pot 


inegranta del sangu 
indiridaoz:il vino die 














he oltre Il. ferro. contiena, del. 
Ha ora 














fia e rogoltrtesa. travagli. della; me 
fat | risultati nano meravigliosi porch 





Li 8 la boccetta. 


L'Olio di Fegato di Merluzzo rimpiazzato 
$$ al jedio ela l'llo di fegato di merluzzo. devo le sue 
n queto medicamento on Fipiganie, coni dici 
a cho ‘pena comparso, si è applicato a rimpiazzario. 
Pra È prodot pioposti ve 9è nio che ha sepravrienito e ct 
da veuti poni è di fia în più presoniziato dai medici: 0 il see 
Sonja divano laduso di Grimauit© Gomp, farmacisti 1 
È Como l'olio di fegato di merluzzo contiene, naturalmente 
(9 in IG al succo eminoutemente  depurativo 
‘Per le persone di 
otto è Il migllore medicamento ed il più potente dopo 
di Pavigi lo preserie 
per ‘guarire 





Tofano, coclearia; cresci 





ie si possa consigliare. I mec 





UN BUON CONSIGLIO MEDICO 


sone deboli di petto, a qual attizenti 
i medici prescrivono. il 
‘ presso la tivo imbalanm 
doni sull'effeni 
















‘ito l'iniiativa di concentrare To 





AVVISO, ALLE. PERSONE: NERVOSE” 











ninoto per fare spari 
ire di 








\fittaro al presento. 





‘Dirigetai premo Il sigg. Emanuele Fubini o G., dénchieri, vin 
iberio, Ne 6, "er 








Avyiso, d'incanto definitivo. 








lnto ID genvaio 187 








o per cento dai roladvi pressi i 
‘quali l'importo. ‘approssima so, di 











AI FIORI D'ITALIA 


Carlo Boccardo e Comp. 
Generi sopraffini — Prezzi discretissimi 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


via Doragrossa, num. 23, Torino 


Deposito speelalo in piazza Castello, £8 
ALLA PROFUMERIA CENTMALE 
Haraccone dirimpetto al negozio Perotti e Figlio 
1vî trovasi pure un grandioso assortimento di 


SAPONI SOPRAFFINI 
veri Windwor inglesi 


come, pure delle Fabbriche di PARIGI è di PONTELAGOSGURO, 





i peguonta, nel piudicio dl Mu 
Riccione. imatitulio. da Antonio 


Gilurdini (contro. 1" coniugi. Mo-|! 





tm 890, 
O mapericie di ice7, 

i scudi 6. olmpine di 
Vari membri. nl primo, Mano, © 
NIADÌ auperlori, col corto, oto |coh annessa ed oicontiita cas ci- 





Tale, stabile, fu deliberato | peri 


060 Al procuratore (capo. avv, 
pr Î 





Va 
gine 





sesto sendo) Î1 10 


ria eeoz'alcimà preparazione. Non. ssolora 
rocesso chimico. — Pres 
lla eg. vedova APPINO, 


Novara, 1 gemaio 











ENDITA DI STABILI 





® 
All ore di mafina del 10(loro. dn 
genio prossimo venturo, ‘In Dò-| men di legge 

Feo md na anta dall 

Pretara, ‘avanti il ‘not 

setitto,(nt ‘rocedert ‘alla. vendita E 

ol teso dei pubbli iocati in|| SUASTA E GRADUAZIONE 4 

i ln fil di Povos, mella -rezione | All'udienza che ‘sosti tenuta di 

Rivolra Soprana, di 

licueficio parrocchiale di Sao Har- 


telo di 





0. sotto: 


rufominla turista it occasione 


otto Jotti, dei seg 
o i tutta le pernorie che ordineranno unn dossi 





‘pertinenza dell 


La porsiono del caseggi a 
nente, cioe ‘una, camera al. plan | 
ferretto nd usò "atala ‘con ‘sovra | 
sinto esile 8 corrispondente corte | 
[ad orto; piccolo, tratto. di torreno 

l'adincete ger-| 


da aphilamedaglione: 





‘n; 43, primo piabo, è aperta 
‘ dallo $ untimeridiazo allo 6 pomeridiane. 
[Golla nia ammirabile Luob di Magnesium il siguor CLARY può 

ipo di pioggia ed ancìve di notte. Specialità premiata di 





sneggi verso levante 
con piccolo. tratto di terreno 
to Gorte ed orto di nr 


(i [cnusidioo  Golsio Gul 














Prato daro. 19,86, sul presso 


Prato detto: Sottana 
145, Sul prezzo di 1 





Porzione dienmpo di ana 16, 47, 
sul'pireezo di L: 


i quando manca vi ha 
aida, l'apretito 

culo matarate, Le pile 

Ù sti nor eight. 

tifo; consozono del ferro allo atito” Inslubile danno 

ita del hero! n diaciogiiere nello stomaco gi 

Î osfuto di ferro solubile dt Lera, dottore “n 

non ha questo loconvenieat 

Gilote ne sapore, 

tento rigoneratore 

gliosi mel oggetti di 








SUBASTA E ORADUAZIONI 





Sì rondo noto cho alle ore 0 an- 
timaridinde del 18, reato, 1878; 

lo eli dl Sio 
0 l'incanto. deì beni pro: 
rin Giovani. Franoeico, 
"arritorio di Salbertrand: 
[emsinanti io campi è 

di 


‘è ur liquido chiare, limpido, senat 





sti tti meri 
Î pallidi colori,‘ mali di stomnco delle donnb e delle 





muco i 
ol oiario Borgiro ; 
ile lato anne dello Sino: 

obo creata dep Ì 
MUSEO Rea! dall Inonto da or 
Morano di collocazione e rtativi 
MIO Seen AI Posen dicon ere 


‘Shea, 20 dicembre 1879, 








SURASTAZIONE 








in 
Teo 
COTE A GIUSOTuo avaro Psa 
rappresentata dalli di Jei | ore 12 meridint Ù 
E 
ini 
eno 
Ie Roe cirie 


RAMA RAMA IAA 















RaldI Franedsco, 
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delle ma 


MAIA MARA 


‘consiatenti {n boschi nel 








ult © Comp; farmacisti n Parigi 
“ncontestabie contro le emer 
‘nali ci cesta © neoratgie ui sol pucolio sciolto ia 
equa Succhernta, sovente è 
Serai accidenti e gu 
presi nidi, la diar 
"opra citi medicionli trovai la Torino presso l'Agen- 
2a DL MONDO, via dell'Ospedale; nl 


AR MAIA DATA MAMA RIA A IAA MA AAA MAR 


‘piano terreno, in posizione centrale, 
della superficie di. oltra 300 metri 





i 

iano. ‘aperto IL giuicio. di [Etdinacdoni ni erolliori 

radzione dui prezzo Pensando [GIO To are dan 

Ca vendita "di detti bons dele [SoROpar 

Saodo peri relativa Itrazione da |\0rauoos,P 
di 








olica, malattia così frequent 
' la dissenteria, L. 8 80 la scatola. 
















‘mando al signor cancelliere di 








inte de) anliodato ini 
Masie, lo data 10 corrente mese, (1578) ordinata la aabusta degli stà 
"i falativo inhnto l'as BU posseduti nei teretoeti di i 
"dbrontino vantano mars |cett 0 di Siztano. din: Cosuatino 
29, 0re 12 meridiane n 
gle vendita atti’ Inogo in un |in Novara, ed ora di retidenza 
caoto. vertà aperto | domicilio e dimora scnoasiuti, pel 
ila somma dall'intonte ott 
Hi 1. 2500, ed alte condizio 
Siarebti dai relativo. bando vena 
Hci 7 endente ‘mese, mottosritto 
Qtasco cancelliere 


















'ribanno del vigesimo, si notifica che ‘lle ore 
civico. palazzo sì procederà | 

fd un nuova incuito col metodo delle candele per l'impresa della 
‘provvista e posa in opera di 116 bocche coni 
[8 96 ne farà 1) dellUeramento demitiva n favore del 
[diminuzione di 
oedonti ribassi, i 
tato ealcolato' pur nea dl primo incanto ia 
residuarsi a L. 19,997 50, 

1 capitolati delle condizioni ed Îl modello; sono! visibili. nel civico 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 





tro gli ince: 
'oareat 





REVOCA DI FALLIMENTI 
00m sentenza delia Corta d'a 
‘di ‘Torino delli 20 dicembre 
i corso ‘di. registrazione, 





Ù ll 
"ia | 


0, Igih venne n 





pa di Mltimento del Oluseppa Ge! SNA: _ 39 dicamt 
precedente | 4556 





fimo, negoriante 
rino, prosinciatasi col 
tentegaa del tributala ‘medettmo 
He ottobre cor 

Ita capiva co 





0 |d0_ REVOCA DI MANDATO 
e |". on atto del E orrento nese, ro- 
de [gato cai 
vuto luogo fn dipendenza. di tale |resa vedora 

sione | maodaado “cancel-| Îloo; redenta in rorino, ks rero: 
farai dall'albo del (att 1) nome [cato LI mandato. ch 
Hal Ghiosmo, autrizanto; que 
iubbicaro. per estratto 
la lia giodisiari [ia questa cit, es [nto 
lspostivo della sentenza della | store 

er, Ultimo. dich 
rato le spese dl 1 
liquidaral a carico della ditta 3 
"oiti è Forai che avera provcento | ‘Torino, ® gennato 1873, 
la dl {iimento. 
‘Torino, 3 geamaia 1873. 
L, Braochi pi e. 












































SUBASTA E GRADITAZIONE 
‘@e Pubbl.) 





fustnte le; conte Lamento 
| Alarico di “Nonitorolo, ezio 
ate AVI tribvnnte civile 
Ù qua veienza delli 


0 0 iii; 
irovederi alla vendi del corno di 
celati i vito di Gite, 
Muertice di Babano, di propri 

delta: Rejnagd etnico fa Gaio, 
Ferideito n Givoue, di eilari 18; 
48 20, pori a giornate 40, 62, 10, 








Sila e raatica, comporto di ‘campi. 
ani, adordi, nelle: regioni Via \ 
Hi e” Boschetto, at 








lotto.o l'incanto. sarà nperto_eul 
‘prezzo ciferto di 1, #00), 

fa dichiarato inerto fl iu: 
ici di graduzione per in datti: 









ritor di Presentare lo 





‘nando ai 
jade di collocazione a 

Pitevolo, 12 dicembre 1578, 

dito ‘Badatio ps 





‘lle ore! 12 meri 
‘ima N 


ato ibra 
no del 7 





Stiit luogo l'incanto. in Gue. Tosti 
degli stabili 





A proprii della fat 
lita Beltrami Wilco, ed. Antonio, 
toc; pelle 







cenbre corrente, e cio acpra. l'in: 
tanza del cav. Raggio cliente, dei 








Billa, 14 dicembre STA, 











d484." ‘Golzio Guglii 
dns Incanto 
ictvo agent i sato» 
(& Patt) A 
(di 21219, 60, av |prazzo|| A richiesti di Ghioiti Giosepne, 


(obeditora  iastaste Ta. subaeta, 8 
Gotti Giorgio, aumentista, Il pre: 
te dl tribunalo civile di To- 









ate, per il muovo 10 
“descritti in piveetto pr 
marzo INTO, inuenitto. all'afa 
Melle ipoteche di Torino Il 30 d 
mese dî mario. 1870, distiati 
Tue fotti, composti 







LA restsnte' pezza eampo'di are |\_ Il lotto 1° di casa In Vinovo, cone 


trada della Benidn, propria delli 
Madroe figli Giambello i Antonio, 
Fu prezzo numentato di Lo 751 

tilloto 2° dl campo altenato. in 
territorio di Vinovo, regione. On 
gore, di are 19, 25, proprio di 
Fires Poraito mogite' di Gloranoi 
Re 











til prezzo” aumontato. di ) 





ea 
a I 





arido, 10 dicembre 1572: 
Avv. De-Marla sont. Sticca n. 





na sunastazione { 


'amuumata dal ‘tribunale civile. di 
Stluzzo,\la data 14 novembre vlt 
mo scor, nella ennsa di subasta 
ione e graduazione promossa di 
signor conta Edoardo Poetti re 

‘dente! Sarigliano, coptro' 01 















sava la Vendita ai pollici Incanti 
di ca : 


presidio , descritto 
‘mappa col um, 88, per. quale in: 








e giorno 4 feb: 
lo prossimo venturo, nprendosi 
sl preso di Le #10) ellerto 

ostante ed lle altre. ondi- i 
ioni; di cul in apposito. Untdo la 
ata 12 dicembre’ 1578, autentico 
ile presto 















Mt seo i lele pi 
Sert Î eelativo'giudicio ul gen 
E bazione pag cui esi. commine. li 
giugioe avvocato Gius) 











reso La cancelleria ul 
giorii trenta duila no 
ione del bando venale. 

1 dicembre INTZ, 











n S 

ordino ti creditori inaccitti di dee | Verrore ost Penmuciio pro. 

Roaltape nella Gasbelieria di detto || ie vertenesost. Permachio 
‘le loro motivate dom 





'SUBASTA E GRADYAZIONE 
« ritifozione del bando venale 
l'debitore , di vestaenzi, doc 








Mieilio © diniora iguoti. 
Sopra instunza’ della ditta Al: 
berto Conti, ‘corrente ia. Milani, 
rendo IL tribunale civile. di Nos 


Va, con sentensa 





novembre 


Bornina suo debitore; gi residente 


foco (pesato e asd dimo 
ta Ludizo dillo steso tei: 
i dl gione cdi tr) 
mesta nico dana leoni 
leon ordine. al. creditori ‘inserlttt 
datare ie gioni oi die 
SniEZZone pala ancalrie se 
"beta le loro melito doma 
di colpezione col eccomi pi 
RG e leboto deli fo 
ion qa. fa delegato I giudice 



































(he gi 
stantio Boraina, ia senso dell'ar= 
ticolo 141 del codice di procedura 
civil, 

















ora Ion 





Francesco. Vercel: 









ila” passò nl 









rogato: Traves 
ind giorno AI numero 


‘a |É108, 600 1. 8 005 peri fado di 


Strarobio). 


A Herreri sost, Perrero pi ci 





Torlto, Tip. C, Favale 6/0, 


EPA ETZIATATI 


